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Garet - parete ovest. Spigolo di sinistra: via degli spagnoli (Anglada 1967); a destra 
via dei primi salitorì. 

In corrispondenza della freccia più a sinistra via Audouberl (1972); seconda freccia: 
via Agresti (1970). 

1300 k m  in linea d'aria a sud della 
costa mediterranea dell'Algeria, in pieno 
Sahara, la Garet-et-Djenoun (nella lingua 
Tuareg: la montagna degli spiriti) è la 
cima più alta (m 2327) dell'Hoggar, ma, 
soprattutto, la più bella e la più selvaggia. 

Salita per la prima volta nel 1935 da 
Frison Roche (il noto  scrittore) e Coche, 
è stata abbastanza frequentata dagli alpi
nisti francesi nel dopoguerra. 

Ora è l'obiettivo di  una spedizione ita
liana ideata, organizzata e diretta dall'in
gegner Giulio Ferrari d i  Milano. 

L'ing. Ferrario non ama definirsi alpi
nista: è u n  grande esperto del Sahara (tor
na nel continente nero per la dodicesima 
volta, onde il nome « Africa 12 » della 
spedizione); sarà pertanto lui la guida 
che, attraverso il deserto, condurrà gli al
pinisti alla base della montagna. 

Gli  alpinisti sono; Marco Barmasse. 
Jean Bich, Leonardo Carrel, Giovanni He-
rin e Pacifico Pession (tutte notissime 
guide del Breuil), Lorenzino Cosson di 
Courmayeur, nonché l'avvocato Piero Na-
va di Bergamo. 

Faranno parte della spedizione anche la 
moglie dell'ing. Ferrario, signora Anna, 
con 1 figli Lucia, Michele e Giulia (di 13, 

11 e 10 anni); completano l'equipe Ange
lo Fumagalli, profondo conoscitore d i  mec
canica e motori e l'inglese John Butler 
(autista). 

È la seconda volta che l'ing. Ferrario 
va alla Garet-et-Djenoun: l'anno scorso 
vi è stato con Jean Bich, Marco Barmasse, 
Giovanni Herin e Pacifico Pession, che 
hanno ripetuto lo  spigolo nord, u n  itine
rario d i  600 metri d i  dislivello, con pas
saggi di V I  e A3, aperto nel 1967 da una 
spedizione spagnola condotta da Emanuel 
Anglada e ripetuto soltanto una volta da 
Audoubert, il noto prete sestogradista 
francese. 

La spedizione Ferrario vorrebbe aprire 
una via diretta sulla parete ovest, speran
do che... non sia stata già fatta: le ultime 
informazioni risalgono al 1972, e ogni sor
presa è possibile, considerato l'enorme svi
luppo dell'alpinismo extraeuropeo. 

La parete ovest (sulla quale sono state 
finora aperte due  vie entrambe d i  estrema 
difficoltà) ha u n  dislivello d i  500 m, è di 
granito liscio e compatto e ricorda molto 
la parete sud della Marmolada. 

250 chiodi più 80 ad espansione, 240 
metri di corde per attrexzatura e tut t i  gli 
ultimi ritrovati della tecnica faranno parte 

del bagaglio della spedizione. 
Ma le difficoltà non saranno soltanto 

quelle alpinistiche: la carenza d i  portatori 
locali, la assoluta mancanza d i  acqua (che 
dovrà essere tutta trasportata in autocatro 
al campo base e da  qui, a spalle, ai piedi 
della lontanissima parete, dove verrà in
stallato un  altro campo), l!escursione ter
mica e tutti  gli altri problemi ambientali 
metteranno a dura prova la resistenza de
gli uomini. 

La partenza della spedizione, patroci
nata dalla Sezione di Bergamo del C.A.L, 
avverrà il 24 ottobre 1975; tutt i  i membri 
viaggeranno a bordo d i  due Land Rover 
e di un  autocarro Bedford particolarmente 
attrezzati per il deserto lungo il seguente 
itinerario: Milano - Genova, imbarco sul
la motonave « Dana Corona » - Tunisi -
Nefta - E1 Oued - Hassi Messaoud - Hassi 
Bel Guebbout - Amguid - Garet:  in totale 
circa 2000 k m  attraverso il deserto! 

I l  rientro della spedizione è previsto 
verso il 20 novembre 1975. 

Vinta la Sud-Ovest 
dell' Everest 
dalla spedizione 
di Bonington 

Dougal Haston e Doug Scott, della spe
dizione britannica di Chris Bonington, 
hanno raggiunto lo scorso 24  settembre 
la cima dell'Everest per l'inviolata parete 
sud-ovest. 

Nel corso di un secondo assalto è mor
to l'alpinista Michael Burke, di 32 anni. 
Questa la notizia in sintesi, ma al di là 
della pura cronaca, questo successo ha un 
sapore diverso da altre vittoriose spedi
zioni. 

Infatti la scalata della montagna più 
alta della Terra per il suo versante più 
di'fficile coincide con la fine di un'epoca-, 
quella delle grandi spedizioni exfraeuro-
pee tradizionali e non a caso quest'anno 
1975 ha visto anche l'inizio di una nuova 
epoca dell'alpinismo-, pensiamo alla gran
de impresa di Messner [ampia relazione 
alle pagine 6 e 1) e a quella notevole di 
Machetto e Calcagno. 

Sui prossimi numeri contiamo di dedi
care spazio all'impresa della spedizione di 
Bonington. 



La riunione annuale C I S A - I K A R  
Nei giorni  11 e 12 ot tobre si è svolta ad 

Aosta la r iunione annuale della CISA-IKAR 
(ConrMTiissione Internazionale Soccorso Alp ino)  
alla quale erano presenti I seguenti Stat i ;  
Austria, Cecoslovacchia, Francia, Germania, Ita
l ia, Jugoslavia, Liechtenstein, Polonia, Norvegia 
e Svizzera e la Delegazione dell'AVS. 

I lavori sono iniziati nella mattinata d i  sa
bato con le r iunioni  delle 4 sottocommissionl, 
mentre in  serata si è r iun i to  i l  Comitato Diret
t ivo per deliberare su important i  problemi. 

II Corpo Nazionale Soccorso Alpino Italiano 
era rappresentato dai seguenti membri  (nomi
nati dalla Direzione del C.N.S.A. nella r iunione 
d i  Milano del 20-9-1975):  

Bruno Toniolo nel Comitato d i  Presidenza 
e Delegato italiano all'Assemblea; Franco Garda 
nella sottocommissione tecniche e material i ;  
Cap. Borra, nella sottocommissione per i mezzi 
aerei; Fritz Gansser, per le valanghe: Pietro 
Bassi, nella sottocommissione medica; Giorgio 
Bertone, per le tecniche aereo-terrestri; Don 
Silvestri e Mott inel l i  per l'organizzazione del
l'assemblea. 

Per tutta la giornata si sono trattat i  i pro
blemi riguardanti i singoli settori, esaminando 
le realizzazioni dei tecnici delle diverse nazioni, 
con uno scambio profìcuo d i  esperienze e in
formazioni . 

Domenica mattina è stata convocata l'assem
blea dei delegati durante la quale la discus
sione principale si è basata sui rapport i  t ra  

rU.I.A.A. e la CISA, in modo particolare sul 
malintesi nati dopo i l  simposio della Fonda
zione Vanni Eigennnann a Solda per l'esame 
e l'adozione dei mezzi elettronici per la ricerca 
dei sepolti da valanga. 

I l  tempo inclemente non ha consentito dì 
svolgere le prove della nostra squadra d i  spe
cialisti che avrebbe dovuto effettuare una dimo
strazione delle nuove tecniche messe a punto 
per operare con gl i  elicotteri i n  parete; i n  alter
nativa sono, state effettuate nel cielo sovrastante 
l 'el iporto d i  Aosta due manovre: la pr ima con 
una calata di 8 0  m dall 'el icottero d i  un soccor
r i tore e i l  suo successivo recupero con verri
cello utilizzando una normale corda d'arrampi
cata, sperimentando un nuovo sistema studiato 
dalle nostre guide. 

La seconda ha effettuato i l  recupero con i l  
verricello d i  un fer i to sulla barella Piguillem. 

Questo nuovo sistema ha destato l 'ammira
zione dei rappresentanti delle varie nazioni, i n  
quanto non è p iù  l imitato alla lunghezza del 
cavo d'acciaio del verricello, ma si può teori
camente allungare al l ' inf inito. 

Alla cerimonia conclusiva sono intervenuti i l  
Rappresentante della Regione Valle d'Aosta, i l  
Questore, i l  Comandante della Scuola Mi l i tare 
Alpina, i Colonnelli comandanti dell 'Arma dei 
Carabinieri e della Guardia d i  Finanza di Aosta 
e numerose altre autorità. 

B r u n o  T o n i o l o  

I N  LIBRERIA 

Cinquant'anni di sesto grado 
I l  6 agosto 1 9 2 5  E m i l e  Sol leder  e Gustav  

Lettenbauer  apr ivano  su l la  pare te  N - 0  de l la  
Civetta ,  n e l l e  D o l o m i t i  Oriental i ,  que l la  v i a  
« dirett iss ima » e s t remamente  diff ici le ,  a l ta  
1 1 0 0  m ,  c h e  doveva  segnare  l ' in iz io  dell'epo
c a  d e l  sesto  grado.  

N e i  g iorni  6 -7  set tembre  u . s .  s i  è t e n u t o  
a d  A l l e g h e ,  proprio  a i  p i e d i  d e l l a  grandiosa 
m u r a g l i a  N - 0  de l la  Civetta ,  u n  c ic lo  d i  m a n i 
fes taz ioni  cura l e  da l  C o m u n e  d i  A l l e g h e ,  dal-
l ' A . A . S . T .  d i  A l l eghe -Rocca  P ie tore  e dal la  
Sez ione  A g o r d i n a  d e l  C .A. I . ,  p e r  celebrare i l  
50° anniversario  d i  questa  ascensione .  

Sabato 6 presso  i l  c i n e m a  Esperia ,  P i e r o  
R o s s i  h a  dato  i n i z i o  a l l e  mani fes taz ion i  i l lu
strando a i  c o n v e n u t i  c h e  g r e m i v a n o  i l  loca le  
(a lpinis t i  e va l l ig ian i  s impat izzant i )  l a  storia 
del la  v i a  Sol leder ,  c i tando personaggi  e v i 
c e n d e .  

I n  segu i to  B e p i  Pe l l egr inon ,  a n o m e  d e l  
Comitato  organizzatore,  h a  consegnato  u n  ri
cordo s imbol ico  a g l i  a lpinist i  in tervenut i ,  tu t t i  
l e g a t i  p e r  m o t i v i  var i  a ques ta  ascensione.  
S o n o  cos ì  sal i t i  s u l  pa lco  H a n s  Steger ,  c h e  
h a  sal i to  s e i  v o l t e  l a  Sol leder e P a u l a  Wies in -
ger ,  qufjst 'ult ima protagonista de l la  p r i m a  
ascensione f e m m i n i l e ;  l a  m o g l i e  d i  A t t i l i o  
T i s s i  e i l  figlio d i  Giovanni  A n d r i c h ,  a i  con
g i u n t i  d e i  q u a l i  r i u s c ì  n e l  1 9 3 0  l a  p r i m a  sa
l i t a  i ta l iana;  l e  v e c c h i e  g u i d e  Celso  Degasper ,  
c h e  c o n  D i m a i  e V e r z i  f e c e  n e l  1 9 3 2  l a  se
c o n d a  r ipet iz ione i ta l iana  ( i l  q u a l e  h a  ricor
dato  anel ìe  i l  success ivo  tragico  recupero  d e l  
corpo d i  L e o  M a d u s c h k a ) ,  e L u i g i  Micheluazi .  

T ò n i  Hiebe ler ,  Roberto  Sorgalo ,  Marce l lo  Bo-
n a f e d e  e N a t a l i n o  M e n e g u s ,  protagonis t i  c o n  
P i u s s i  e Redae l l i  ne l l ' inverno  1 9 6 3  de l la  pri
m a  sal i ta inverna le .  E ancora -Mar ino  Ste-
n i c o ,  B e p i  D e  Francesch ,  Carlo Claus ,  Ar
m a n d o  A s t e ,  Gabrie le  Francesch in i ,  Carlo A n 
d r i c h  e a l tr i .  E r a n o  a n c h e  present i  quas i  tu t t i  
i component i  de l l e  o t to  cordate agordiane c h e  
finora h a n n o  percorso l a  v ia .  

È segui ta  l a  proiez ione  d e l  film girato d a  
H i e b e l e r  durante  l 'ascens ione  inverna le .  

L' incontro  s i  è s impat icamente  concluso  c o n  
u n  r infresco.  

I l  g iorno  successivo,  domenica ,  è stata sco
perta  u n a  targa al la  base de l la  parete del la  
Civetta,  e d  è s i a l a  celebrala l a  Messa .  

G i n o  B u s c a i n i  

IL NUOVO BiVACCO 

SILVIO VARRONE 
Lo scorso 5 ottobre è stato aperto agli alpi

nisti i l  nuovo bivacco Silvio Varrone della Se
zione d i  Cuneo del Club Alpino Italiano. 

I l  r i fugio è situato in  valle Gesso a quota 
2090 ai piedi della parete nord-est del Corno 
Stella e del Canalone d i  Lourousa. Costituito da 
un prefabbricato con intelaiatura metallica, è 
vestito internamente in  larice su isolamento d i  
polistirolo e panforte. Dotato d i  il luminazione e 
fornello a gas e d i  stufa a legna, potrà ospitare 
per i l  pernottamento 12 persone. 

La nuova costruzione, realizzata su progetto 
del geom. Lino Andreotti  d i  Savigliano, sostitui
sce i l  vecchio bivacco int i tolato a Silvio Var
rone, alpinista cuneese deceduto tragicamente 
nel 1946. 

Punto d i  partenza per important i  ascensioni 
— Corno Stella m 3050, Canale d i  Lourousa 
m 3220, Monte Stella m 3262 — costituisce 
un ulteriore traguardo della Centenaria Sezione 
del C.A.l, d i  Cuneo. 

l i  sodalizio cuneese, che annovera ol t re 1000 
soci, ha infat t i  in att ività a l t r i  6 r i fug i :  Re
mondino, Morel l i ,  Livio Bianco, Barbero, Ba-
renghi e capanna Ussolo , mentre 11 rifugio 
Dado Soria al Fra jet  (Entracque) sarà rico
strui to i l  prossimo anno e portato ad una 
capienza di 5 4  posti. 

i l  nuovo bivacco Varrone è raggiungibile da 
Terme d i  Valdier i  in 3 ore circa con un comodo 
sentiero. Le chiavi si possono r i t i rare dal signor 
Gian Battista Piacenza a S. Anna di Valdier i .  

M .  S t e n i c o - G .  G a l l i n :  « C a m p a n i l e  Bas-' 
s o ,  s t o r i a  d i  u n a  m o n t a g n a  » .  E d i z i o n i  M a n -
f r i n i .  

M o n t a g n a  c e l e b r e  i n  t u t t o  i l  m o n d o ,  f o r s e  
l a  p i ù  f r e q u e n t e m e n t e  s a l i t a  i n  r a p p o r t o  a l l e  
n o n  t r a s c u r a b i l i  d i f f i c o l t à  d e l l a  v i a  c o m u n e ,  
i l  C a m p a n i l e  B a s s o  è l a  m o n t a g n a  p i ù  c a r a  
a i  t r e n t i n i ,  c h e  n e  t e n t a r o n o  p e r  p r i m i  l a  
a s c e n s i o n e ,  v i  t r a c c i a r o n o  q u a s i  t u t t i  g l i  i t i 
n e r a r i  d i  s a l i t a ,  e d  o g g i . . .  n e  h a n n o  s c r ì t t o  
l a  s t o r i a . ,  

N e  s o n o  a u t o r i  M a r i n o  S t e n i c o  e G i n o  
G a l l i n ,  i l  p r i m o  g r a n d e  a r r a m p i c a t o r e  e 
g r a n d e  i n n a m o r a t o  d e l l a  m o n t a g n a ,  d e l l e  
D o l o m i t i  e d e l  G r u p p o  d i  B r e n t a  i n  p a r t i 
c o l a r e ,  i l  s e c o n d o  n o t o  p u b b l i c i s t a .  

P o i c h é  i l  C a m p a n i l e  B a s s o  h a  a v u t o  u n a  
s t o r i a  r i c c a  d i  f a t t i  n o t e v o l i ,  q u a s i  d i  « s u 
s p e n s e  » ,  l a  l e t t u r a  r i e s c e  p i a c e v o l e  e s i  f a  
a p p a s s i o n a t a  p a g i n a  d o p o  p a g i n a .  I l  p u b 
b l i c o  i t a l i a n o  i n  p a r t i c o l a r e  ( i l  l i b r o  e s c e  
c o n t e m p o r a n e a m e n t e  i n  e d i z i o n e  t e d e s c a )  
t r o v e r à  q u i  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  i l  r a c c o n t o  
d e t t a g l i a t o  d e l l a  p r i m a  a s c e n s i o n e  d i  A m p -
f e r e r  e B e r g e r  c o n  i n s e d i a m e n t o  d i  b r a n i  
d e l l o  s c r i t t o  o r i g i n a l e ;  i l  r a c c o n t o  d e l l a  s a -
s a l i t a  d i  M e a d e  e B l a n c ;  b r a n i  d e i  r i c o r d i  
a l p i n i s t i c i  d i  L u i g i  S C o t o n i ,  m a i  p u b b l i c a t i ;  
i l  r a c c o n t o  d e l l a  p r i m a  s a l i t a  d e l l o  s p i g o l o  
n o r d - o v e s t  d e l l o  S p a l l o n e  d i  F r a n c e s c h i n i  e 
S t e n i c o . . .  q u e s t e  a l c u n e  d e l l e  p r i m i z i e  d i  
m a g g i o r  i n t e r e s s e ,  a c u i  f a n n o  c o r o n a  u n a  
q u a n t i t à  d i  n o t i z i e  d i  v a r i a  p o r t a t a ,  n o n  a n 
c o r a  n o t e  o n o t e  s o l t a n t o  a p o c h i .  

È o v v i o  c h e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l ' o p e r a  è 
s t a t a  p r e c e d u t a  d a  u n  i n t e n s o  l a v o r o  d i  d o 
c u m e n t a z i o n e ,  c h e  — c o m e  è r i c o r d a t o  g i u 
s t a m e n t e  n e l  f r o n t e s p i z i o  — è s t a t o  p r i n c i 
p a l m e n t e  c o n d o t t o  d a l l a  s i g n o r a  S t e n i c o ,  a 
c u i  v a  a n c h e  i l  m e r i t o  d e l  r e p e r i m e n t o  d i  
m o l t i  d o c u m e n t i  f o t o g r a f i c i  r a r i  c h e  i l l u s t r a 
n o  i l  v o l u m e .  

B e l l i s s i m e  l e  f o t o g r a f i e  d e l l a  m o n t a g n a ,  
u t i l e  e d  o p p o r t v i n o  l ' i n d i c e  a n a l i t i c o  d i  o t t i 
m o  l i v e l l o  l a  v e s t e  t i p o g r a f i c a  c h e  c o n f e r m a  
l ' a c c u r a t e z z a  e l o  s t i l e  d e l l e  e d i z i o n i  M a n -
f r i n i  ( f e l i c e  a d  e s e m p i o  l ' i d e a  d i  r i p r o d u r r e  
a l l ' i n t e r n o  d e l l a  c o p e r t i n a  l e  firme d e l  l i b r o  
d i  v e t t a ) .  

G i o v a n n i  R o s s i  

A l e s s a n d r o  G o g n a :  « L a  v a l l e  G e s s o  » -
v o l u m e  n .  2 0  d e l l a  c o l l a n a  « I t inerar i  A l 
p i n i  » - T a m a r i  E d i t o r i  i n  B o l o g n a  - P a g i n e  
1 4 0 ,  n u m e r o s e  f o t o  i n  b .  e n .  

L a  v a l l e  G e s s o  è u n a  d e l l e  p i ù  b e l l e  
v a l l a t e  d e l  c u n e e s e .  R i c o r d a  m o r f o l o g i c a 
m e n t e  u n a  m a n o  a p e r t a  p e r c h è  s i  d i v i d e  
i n  d u e  r a m i  p r i n c i p a l i  c h e  a l o r o  v o l t a  s i  
s u d d i v i d o n o .  

L e  m o n t a g n e  d e l l a  v a l l e  G e s s o  s o n o  t r a  
l e  p i ù  n o t e  d e l l e  A l p i  M a r i t t i m e :  M o n t e  
C l a p i e r ,  C i m a  d e l l a  M a l e d i a ,  M o n t e  G e l a s ,  
M o n t e  A r g e n t e r à ,  C o r n o  S t e l l a ,  e c c . ,  t u t t e  
s u p e r i o r i  a i  t r e m i l a  m e t r i .  B e n e  h a  f a t t o  
A l e s s a n d r o  G o g n a ,  g e n o v e s e ,  a d e s c r i v e r e  l e  
m o n t a g n e  c h e  l o  h a n n o  v i s t o  a d o l e s c e n t e  
f a r e  l e  p r i m e  e s c u r s i o n i ,  l e  p r i m e  a r r a m 
p i c a t e .  

L a  g u i d a ,  d o p o  u n  i n t e r e s s a n t e  i n t r o d u 
z i o n e  r i g u a r d a n t e  i l  p r o g e t t o  d i  u n  p a r c o  
i n t e r n a z i o n a l e  n e l l e  A l p i  M a r i t t i m e  p e r  l ' a b 
b o n d a n t e  r i c c h e z z a  n a t u r a l e  d e l  l u o g o  ( a c 
q u e ,  f a u n a ,  f l o r a )  p a s s a  a l l a  d e s c r i z i o n e  d e 
g l i  i t i n e r a r i  s t r a d a l i  ( a u t o r e  A l d o  Q u a r a n 
t a )  e q u i n d i  a l l a  p a r t e  e s c u r s i o n i s t i c a  v e r a  
e p r o p r i a  c o n s i s t e n t e  i n  2 7  i t i n e r a r i  c o r r e 
d a t i  d a  n u m e r o s e  f o t o g r a f i e .  

L e  u l t i m e  p a g i n e  s o n o  d e d i c a t e  a i  r i f u g i  
d e l l a  z o n a ;  i n f i n e  c o m p l e t a  i l  t u t t o  u n a  
c a r t i n a  d ' i n s i e m e .  



Dieci giorni nel Bianco 
Già nelle prime ore del mattino l'elicot

tero sì alzava In volo dalla Val Veny: a 
volte puntava direttamente sul Borellì e la 
Noire, oppure verso la Brenva o altre di
rezioni. Tutti i giorni, o quasi. Partiva alla 
ricerca di alpinisti, e spesso tornava con 
feriti e morti. 

Alla sera qualcuno del nostro gruppo, 
più informato, diceva: « Erano due polac
chi bloccati sulla... », oppure: « Un inglese 
è volato sulla via tale », ancora: « Un fran
cese è caduto dal...; francese o tedesco, 
ancora non lo sanno di precìso ». Queste 
notizie tra un cucchiaio di minestra e l'al
tro, tra un bicchiere di vino ed una bar
zelletta. Solo se il nome del morto era 
Importante si prestava più attenzione; una 
forma dì cinismo che II sembrava natu
rale, ma che a pensarci bene era ragge
lante ed illogica. 

• • 

Abbiamo fatto pochi metri della Gerva-
sutti al Petit Capucin quando sopra di noi 
arriva un elicottero col suo rombo assor
dante. Si dirige verso ii Grand Capucin, 
poi scompare dalla nostra vista; risentia
mo il rombo èd è ancora  sopra di noi; fa 
un giro intorno al Pie Adolphe, muoven
dosi con una agilità incredibile. Ogni tan
to sparisce dietro una guglia, poi scom
pare; a volte sembra che atterri ma non 
si vede bene. Per tutta la mattina, e an
cora verso sera, ha volato nei paraggi sen
za che noi capissimo cosa era successo. 
Sapremo più tardi al Torino che erano 
caduti in cinque, tutti nei pressi del Petit 
Capucin, mentre noi salivamo tranquilli 
quella magnifica via che è la Gervasutti. 

Saranno circa le 14 quando arriviamo 
sulla vetta del Petit Capucin. È una gior
nata caldissima, come capita ormai da 
molti giorni, fenomeno che ci ha fatto pre
ferire alcune salite in roccia alle già pro
grammate vìe dì ghiaccio. Scorgiamo al
cuni alpinisti impegnati sulla nord della 
Tour Ronde. Data l'ora e la temperatura 
penso che per un sasso sarebbe una cosa 
più che naturale rotolare giù per la parete 
ed arrivare a colpire eventuali alpinisti. 
Ma forse sono pessimista; e comunque in 
un'ipotesi del genere sì parlerebbe dì 
« pericoli oggettivi », tranquillizzando così 
la coscienza di tutti gli alpinisti. 

Mentre torniamo dal Petit Capucin scor
giamo uno dei nostri amici sotto la Tour 
Ronde, lontano dalia pista: ci grida che 
un ragazzo è caduto In un crepaccio. CI 
affrettiamo verso dì luì e vediamo che ci 
sono tutti quelli del nostro gruppo. Per 
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pura combinazione siamo passati più o 
meno contemporaneamente nello stesso 
posto, provenienti da tre diverse monta
gne. Il ragazzo nel crepaccio sembra non 
si sia fatto niente di grave, nonostante una 
caduta dì 20-30 metri. Siamo In una deci
na e con due corde riusciamo a recupe
rarlo: per questa volta è andata bene. 

Alla stazione della funivia, da dove scen
diamo con una corsa speciale (a causa 
del contrattempo è ormai sera), ci dicono 
che è successo qualcosa di grosso sul-
ì'Alguìlle de la Brenva: sentiamo Infatti 
l'ormai familiare rumore di un elicottero. 

É stata una giornata standard sul Bian
co. li giorno dopo sono tornato a casa 
con un po' di anticipo, ma facendo già 
programmi per ii futuro. Tornerò per la 
quarta volta alle Calanques, oppure andrò 
in Corsica, o in Sardegna; anche Malta 
mi attira. Sempre per arrampicare, ma In 
riva al mare. 

• • 

In dieci giorni, nel gruppo del Bianco, 
sono morte 25 persone. Per fortuna non 
mi piacciono le statistiche. 

Carlo Possa 

G l l ' e r a  n a  v o l t a  

'1 S a r c a  
Voria spetarte Sarca 
m i  sol, soto le  stele. 
Spetarte de scondon 
morosa scorlandona, 
e parar via la  luna: 
che no la cuca. 

Aqua che polsa 
aqua che vei 
aqua che zuga 
coi pontesei. 

Sentirle ciacolar col pont, 
quel de Ceniga, 
sbutonar co l e  arcade 
smissiar le  gere 
e spatuzzar pianim 
i rami dei salgheri. 

Aqua che polsa 
aqua che vei 
aqua che zuga 
coi pontesei. 

Nar drio a l e  onde 
si zo per la pianura 
a cavai de lore e molinei 
e perderse nel lac: 
grestine d'arzent che se soleva 
a striar come late l'aqua strova. 

Giancarlo Lutteri 

Scorlandona: che va a zonzo, senza meta. 
Cuca, cucar: sbirciare, guardare di nascosto. 
Spatuzzar: spettinare. 
Lore: pìccoli gorghi. 
Strova: buia, scura. 
Salgheri: salici nani. 

SENSAZIONI 
D'OTTOBRE 

I l  bosco al di là  del torrente, già in 
ombra, è scuro d'abeti e l e  ultime neb
bie biancastre e soffici, come fumo leg
gero, si alzano verso i l  cielo prima di 
morire nell'aria. 

I l  fiume i n  fondo alla valle è scuro 
e limaccioso, indice della passata bu
fera, e l'aria che scorre insieme all'ac
qua sottostante è ancora gelida. 

Poco a poco il  colore del legno del
le baite riacquista i l  suo tono caldo e 
familiare e di nuovo vivace è anche 
il  rosso autunnale del ciliegio tra l e  
verdi fronde delle betulle. 

I l  prato inzuppato d'acqua rialza i l  
suo manto e i l  muretto a secco che Io 
attraversa nella parte piana, per soste
nere il  sentiero, ha le  pietre ancora 
scure e lucide. 

Le ombre avanzano a grandi passi 
divorando case, campi e prati e pre
sto anch'io sarà loro preda; intanto i 
passeri, i tordi e i fringuelli accele
rano i loro voli per recuperare il  tempo 
perduto. 

I l  sole occhieggia sulla cresta del 
Corno Rosso e tra poco si tufferà nella 
valle d'occidente; l'aria davanti è sol
cata da numerose strisce di luce, dal
l'azzurro chiaro a quello p iù  scuro. 

I prati p iù  i n  alto sono ancora inon
dati di sole, ma l e  baite sono già ab
bandonate e l e  porte delle stalle sono 
aperte i n  segno di tregua. 

Giù nella valle i pastori riportano 
sul sentiero l e  mucche che pascolava
no e u n  allegro scampanìo si diffonde. 

Nuvole bianche e diritte tracciano 
il  cielo azzurro e sembrano segnalare 
qualcosa. 

U n  abbaiare improvviso ferisce 
l'aria: una coppia di cani da pastore 
scatta rapidissima verso i l  fianco del 
monte; due muli stanno fuggendo per 
i prati e passano tra i campi di patate 
e di avena, come impazziti, ora risa
lendo i l  costone, ora i n  discesa. 

E i cani dietro, come veri mastini, 
l i  rincorrono e l i  mordono, frenando 
cosi i l  loro tentativo di fuga. 

Stefano Feccia 

I SALUTI Di CARLO MAURI 

E DI TENZING DAL NEPAL 

É giunta nei giorni scorsi in redazione 
una cartolina di Carlo Mauri e Norkay Ten-
zing dal Nepal. 

Il noto ragno di Lecco è stato lo scorso 
mese alla base delle più famose montagne 
della Terra per girare un documentario del
la Televisione Italiana dal titolo « Monta
gne del mondo ». 



IV Congresso Glaciologieo 
organizzato dalla Società Alpina Friulana a Udine 

R i c o r d a n d o  
A l b e r t o  Rosso  

Nei giorni 27 e 28 settembre del corrente 
anno si è svolto ad Udine il I V  congresso 
glaciologieo italiano, promosso dal Comitato 
Glaciologico Italiano e organizzato dalla 
SAF (Società Alpina Friulana). 

Dopo gli incontri di Bormio del 1970, di 
Courmayeur del 1971 e di Trento del 1973, 
è stata così la quarta volta che gli studiosi 
italiani di glaciologia, delle altre scienze 
che con tale disciplina hanno attinenza e 
in generale degli aspetti scientifici della 
montagna, hanno potuto incontrarsi, riveder
si, scambiarsi idee. 

I l  giorno 27 settembre i partecipanti al 
convegno, in complesso una ventina per la 
maggior parte italiani (fra gli stranieri il 
prof. Vivian dell'Università d i  Grenoble), si 
sono ritrovati presso l'Università di Udine. 
Dopo i saluti di rito, f ra  gli altri quelli del 
sindaco della città avv. Candolini e del pre
sidente della SAF avvocato Pascatti, il pre
sidente del Comitato prof. Malaroda del
l'Università di Torino, ha dato inizio ai 
lavori, sottolineando la sempre maggiore 
importanza che la glaciologia va assumendo 
nell'ambito della scienza e dell'economia del 
nostro Paese. 

Si sono quindi svolte le relazioni; nella 
mattinata la prof.ssa Cerutti di Torino ha  
trattato delle « Variazioni termometriche e 
pluviometriche del versante italiano del 
Monte Bianco e l'alimentazione dei suoi 
ghiacciai nel periodo 1935-1970 », mentre il 
dott. Colacino di Roma ha parlato sulle 
« Misure meteorologiche e radiometriche e 
bilancio d i  calore nella valle secca di Taylor 
in Antartide ». 

Nel pomeriggio i congressisti, ai quali si 
era xmito il prof. Desio appena rientrato dal 
Pakistan, hanno ascoltato il dott. Silvestri 
di Domodossola che ha trattato della situa
zione attuale del ghiacciaio dell'Hohsand in 
Val Formazza, il prof. Saibene dell'Univer
sità Cattolica di Milano che ha  presentato 
alcuni fenomeni della morena di fondo del 
ghiacciaio occidentale di Fellaria nel grup
po  del Bernina, e Franco Seochieri di Ro
vigo che ha illustrato alcuni aspetti dei 
ghiacciai del versante trentino dell'Ortles-
Cevedale. 

Le varie relazioni sono state accompagna
te dalla proiezione di diapositive e hanno 
suscitato dibattiti e interventi. 

Il giorno seguente, sabato 28, è stato de
dicato alla visita del ghiacciaio del Canin, 
il più orientale d'Italia. I congressisti, ai 
quali si erano uniti numerosi soci della SAF, 
percorrevano in pullman la verde e splen
dida Val Raccolana fino a Sella Nevea 
dove si trova il rifugio Divisione Julia. Da 
qui salivano in funivia al rifugio Celso Gil-
berti da dove iniziava l'escursione, favorita 
dal tempo, che dapprima incerto si era in 
parte rasserenato presentando ancora qual
che fluttuante banco di nebbia. In un'ora e 
mezza, percorrendo il sentiero che attraver
sa un interessantissimo paesaggio carsico, ci 
si portava alla fronte del ghiacciaio del 
Canin. Qui si trovava già il comandante 
della brigata alpina Julia generale D e  Acu-
tis e poco dopo atterrava un  elicottero del
l'Esercito che recava abbondanti vettovaglie 
per la colazione al sacco. 

Dopo una serie di osservazioni geologiche 
e paleontologiche veniva risalito il ghiac
ciaio, che presentava nella sua parte infe
riore un'abbondante copertura nevosa e 
placche ghiacciate nel bacino superiore. Ca
ratteristica anche la presenza di placche di 
neve rosso-violacea. 

Un ristretto gruppo di congressisti, gui
dati dal sempre valido dott. Oscar Sora-
vito già presidente della sezione di Udine 
del CAI, compiva la salita della via ferrata 
Julia del Monte Canin. 

Nel tardo pomeriggio gli studiosi veni
vano ricevuti nel Palazzo Comunale di Udi
ne, dove si svolgeva un  rinfresco in loro 
onore, animato dal coro della SAF che 
si esibiva nell'esecuzione delle più tipiche 
canzoni friulane. 

Accanto ai glaciologi erano presenti i par
tecipanti al Convegno delle Alpi Giulie con 
una folta rappresentanza di alpinisti carin-
ziani e sloveni. Una eccellente cena a base 
di specialità friulane, offerta dalla Camera 
di Commercio di Udine, chiudeva la ma
nifestazione, della cui ottima riuscita va in 
gran parte il merito alla perfetta organiz
zazione e alla calorosa ospitalità della So-
cieà Alpina Friulana. Si è dunque trattato 
nel complesso di un'entusiasmante espe
rienza scientifica e umana, che speriamo di 
poter ripetere in un prossimo futuro. 

Claudio Smiraglia 

I l  RADUNO ANNUALE DELLE 

ALPINISTE DI TUTTO IL MONDO 

Il raduno annuale del « Rendez-vous Hautes 
Montagnes », associazione internazionale che r iu
nisce numerose donne alpiniste d i  tu t to  i l  mon
do e che è aperta anche ai relativi connpagni dì  
cordata, si è tenuto quest'anno nel settore fran
cese dei Pirenei occidentali. 

Organizzato dalla socia Paulette Couralet-
Daudu, nota alpinista di Pau, l ' incontro si è 
svolto dal 28 giugno al 5 luglio con pieno suc
cesso. Poiché l'organizzazione c i  ha procurato 
non solo una sinnpaticissifna accoglienza ma an
che un tempo splendido, le ascensioni effettuate 
sono state parecchie. Nel massiccio dell'Ossau 
sono state scalate p iù  volte, f ra  le altre, le v ie 
allo sperone N diret to del Grand Pie e alla 
parete E della Pointe Jean Sante; nel massiccio 
del Vignemale le vie alla parete N della Piqué 
Longue e allo spigolo N-0  della Pointe Chaus-
senque. 

Numerose sono state pure le ripetizioni d i  vie 
d i  media difficoltà, per cui anche dal punto di 
vista sportivo questo incontro sì può conside
rare f ra  i meglio r iusci t i  da quando esiste l'as
sociazione. 

Tut t i  i partecipanti sono rimasti affascinati 
dalla grandiosità ambientale e da| livello delle 
ascensioni che v i  si possono effettuare, coma 
pure dalla cordialità aperta degli alpinisti locali. 

Fra le presenti, un nut r i to  stuolo d i  varie 
generazioni dell 'alpinismo francese, da Jeanne 
Franco ad Agnès Couzy (f igl ia d i  Jean Couzy) ;  
inoltre Nadja Faidiga, Loulou Bouiaz, Barbel 
Schmidt, Inge Rost, Blazena Karassova e molte 
altre. Mancavano quest'anno le alpiniste polac
che, impegnate nel Karakorum, e anche le russe 
e le inglesi; ma nell ' insieme erano rappresen
tate numerose nazioni. Ol t re al l ' I tal ia, alla Sviz
zera, all 'Austria e alla Germania, v'erano Ceco
slovacchia e Bulgaria, Olanda e Australia, Jugo
slavia e Iran. 

L' incontro si è concluso con una serata d i  
folclore locale e u n  arrivederci al raduno 1976, 
che è previsto in  Svizzera nella regione d i  Mei-
ringen. 

S. M. 

Il 15 agosto scorso un tragico incidente 
stradale in Spagna ha troncato la vita di 
Alberto Rosso. 

Con lui la « Rivista della montagna» di 
Torino perde non soltanto il suo direttore, 
ma anche la persona che aveva profuso 
tutta la sua passione e la sua intelligenza 
per un programma editoriale di alto livello 
come quello che la Rivista ha raggiunto. 

Alberto Rosso concepiva la montagna co
me una realtà dagli aspetti molteplici, dalla 
quale ricavare continuamente sensazioni e 
nuove esperienze: motivi di gioia, di svago 
e di apprezzamento del bello, ma anche 
problemi umani, aggiornamenti tecnici, temi 
culturali, ricerca del sempre nuovo nel-
l'evolversi del tempo. 

Non era un alpinista esasperato, ma sa
peva distribuirsi in tutte le ramificazioni 
attive e intellettive che la montagna pro
pone ai pili intelligenti e sensibili. Per ciò 
rinunciava semplicemente a maggiori e più 
sicure soddisfazioni economiche. 

Modesto e tenace, aveva l'abilità di sco
prire e legare a sè un gran numero di col
laboratori da tutte le parti, comunicando 
agli altri la voglia di fare e traducendola 
oggettivamente in una tangibile produzione 
alpina editoriale e giornalistica. 

Lascia al nuovo direttore un vasto pro
gramma che non sarà di facile realizzazione, 
ma sulla linea da lui già tracciata con chia
rezza ed intelligenza. 

N U O V O  R I F U G I O  

A L  P I A N  D ' A L P E  
Domenica 28 settembre è stato ufficial

mente inaugurato il nuovo rifugio di Pian 
d'Alpe della F.A.T. (Federazione Alpinisti
ca Ticinese), posto sui monti di Semione, 
in un magnifico bosco di conifere. 

Per raggiungere il rifugio la via piii co
moda è la strada forestale tracciata sulle 
pendici dei monti di Semione e di Ludiano 
partendo da Madirasc-Rasoira in circa 2 ore 
o da Navone in 3 ore. . 

IT rifugio è dotato di 24 posti letto; chia
vi da ritirare a Biasca al ristorante Sciaroni, 
tel. (092) 721304; a Semione, ristorante 
Centrale, tel. (092) 761202; a Sobrio, alber
go Ambrogini, tel. (092) 741518. 



Le piramidi di terra 
NOTIZIE 

IN BREVE di Cislano -
Un interessante fenomeno geologico, che si 

inquadra nel contesto dei processi erosiv i ,  può  
essere osservato ancora in  tu t to  la sua pienezza 
a Cislano-Zoné, sul la sponda orientale del  lago 
•d'Iseo; si t rat ta del le « p i ramid i  d i  terra » .  

Esse rappresentano i l  r isu l tato dell 'azione ero-, 
siva operata dalle acque e dal le pioggle preva
lentemente nel deposit i  morenic i ,  deposit i  cioè 
che per loro  natura sono cost i tu i t i  d i  mater ia l i  
eterogenei e poco coerenti (massi ,  ghiaie, ar
gi l le,  l i m o ) .  L'azione consiste nell 'asportazione 
del le componenti  p i ù  minute ,  meno grossolane, 
azione che non si esercita invece sui nriassi p i ù  
grand i  che fungono pertanto da r iparo  al mate
r ia le sottostante che  riescono a proteggere: s i  
•delineano cosi delle colonne dalla base allargata 
•e sormontate, almeno inizialmente, da u n  masso 
— i l  « c a p p e l l o »  — { v .  f ì g . ) .  

a. 
a) Deposito morenico inizialo. 

I l  rneccanismo q u i  descr i t to sott intende i n  
realtà un  complesso d i  fa t to r i  che devono coe
sistere affinchè abbiano luogo le « p i ramid i  », 
se non a l t ro  per dare una spiegazione del fa t to  
che esse non sono presenti ovunque v i  sia del 
materiale morenico e l 'erosione sia intesa. I l  
Perna, che si è occupato del l 'argomento i n  un  
amp io  e r icco cont r ibu to  ( ^ ) ,  esamina questi 
fa t to r i ,  

innanzi tut to evidenzia i carat ter i  del deposito 
morenico:  sono ugualmente impor tant i  la non 
eccessiva coerenza come la non eccessiva d i -
sgregabil ità, quindi  la scarsezza del carbonato 
d ì  calcio (una eccessiva quant i tà comportereb
be la rapida cementazione dei  mater ial i  e per
c i ò  una notevole resistenza al l 'erosione),  l 'ab
bondanza dì argil la (con conseguente impermea
b i l i tà  e mancanza d i  circolazione interna delle 
acque) ,  la presenza d i  grossi massi. 

I n  part icolare, la f o rma  d i  questi u l t i m i  con
dizionerebbe in  modo decisivo la formazione e 
soprat tu t to  la sopravvivenza delle « p i ramid i  » .  
Si può  notare, in fa t t i ,  che una fo rma  t roppo  ar
rotondata favorisce lo  scivolamento dell 'acqua 
verso la colonna della p i ramide,  con successiva 
erosione della stessa, caduta del masso e, dopo 
un  tempo p i ù  o meno lungo, scomparsa della 
p i ramide.  Sono da r icordare ancora gl i  elementi 
c l imat ic i :  le piogge (sia come entità d i  precipi
tazioni che come distr ibuzione, i n  quanto,  ad  
esempio, una eccessiva e frequente piovosità 
provoca la diffusione delle acque) ed i vent i  
(ne i  cui confront i  è interessante verif icare la 
posizione delle « p i ramid i  » ) .  Infine, si può men
zionare l ' inf lusso della vegetazione che può atte
nuare l'azione erosiva del deflusso. 

Per quanto riguarda le p i ramid i  d i  ter ra  d i  
Cislano-Zone ( ' ) ,  è sorprendente notare la len
ta evoluzione cui sono soggette. Già nel 1954 
i l  Vecchia ( ^ ) ,  i n  un  esame comparato rispetto 
alla p r ima  compiuta descrizione fa t ta  nel lon-

Zone (Iseo) 
tano 1885 dal Salmoìraghl (""), ne aveva con
statato la relativa s tab i l i tà ;  a chi si accingesse 
oggi a compiere una visi ta si rivelerebbe uno 
spettacolo non mo l t o  dissimile. 

Le p i ramid i  sono intagl iate  nell'altopiano mo
renico d i  Cislano, i n  corrispondenza d i  u n  salto 
che i r  torrente Bagnadore compie dai 6 0 0  al 5 0 0  
me t r i  per  raggiungere i l  l ivel lo del lago (®). Lo 
zoccolo è cost i tu i to d i  Raibliano (T r ias )  e i l  
l imo  che conferisce al terreno morenico una 
colorazione grigiastra è d i  « composizione pre
valentemente dolomit ica,  lievemente ocraceo ed 
argi l loso, punto quarzoso, tenace tanto che, 
quando è secco, d i f f ic i lmente i l  mar te l lo  lo  
in tacca»  (Sa lmoi ragh i ) .  

I l  deposito f u  lasciato dalla I l i  glaciazione 
(R i ss ) ,  quando un'effluenza del l ' imponente ghiac
ciaio che scendeva dal solco camuno penetrava 
nella val le dì  Zone dal basso, risaliva cioè dal lo  
sbocco la valle del Bagnadore, La morena sbar
rava addi r i t tura una conca divenuta lago, poi  
colmato ( ' ) .  

L'azione erosiva, secondo i l  Vecchia, iniziò 
dal l ' interglaciale Riss-WOrm: occorre d i re ,  r ipor 
tandoci ai giorni  nos t r i ,  che essa è pr incipal
mente at t r ibu ib i le  alla pioggia, poiché, essendo 
poco estesa la superfìcie del bacino imbr i fe ro ,  
è l imi ta ta  la quant i tà d i  acqua che percorre  i 
solchi in terp i ramidal i .  Questo fat to,  un i to  alla 
natura della morena, può rendere in buona 
parte ragione del perdurare delle p i ramid i .  

Flora Pagetti 

b) Formazione di « piramidi ». 

(1) PERNA G., Piramidi d i  ter ra e piramidi  d i  ero
sione nel Trentino Al to-Adige,  i n  « Memorie de l  Mu
seo d i  Storia Naturale de l la  Venezia Tridentina » ,  XIV 
(1962-63), Parte Prima, pp .  11-104. 

(2)  Cislano è la frazione del  comune di  Zone dove 
s i  trovano esattamente le  p i ramidi  d i  te r ra .  C f r .  ta 
volet ta l .G.M.  al 25,000, « Pisogne ». 

(3)  VECCHIA G., Longevità de l le  piramidi  d i  ero
sione d i  Zone (Lago d ' I seo ,  Lombardia), i n  « A t t i  de l  
XVI Congresso Geografico I tal iano », Padova-Venezia, 
1954, pp.  555-559. 

(4)  SALMOIRAGHI F. ,  Le pi ramidi  d i  erosione ed i 
terreni  g lac ia l i  di Zone (Contribuzione al la geologìa 
neozoica del  lago d ' I seo ] ,  i n  • Bol lett ino de l la  So
cietà Geologica Ital iana » ,  IV (1885],  pp. 117-142. 

5) NANGERONI G., La geomorfologia del la regione 
del Sebino, i n  « A t t i  de l  XIX Congresso Geografico 
Ital iano »,  Como, 1964, Escursioni, f .  IV, pp.  31-32 
e 118. 

(6) NANGERONI G.,  Id . ,  p .  77. 
VECCHIA 0 . ,  I ter ren i  g lac ia l i  pleistocenici  de i  

dintorni  de l  lago d ' Iseo (Lombardia), i n  « A t t i  de l la  
Società Ital iana d i  Scienze Natural i  e del Museo 
Civico  di Storia Naturale i n  Mi lano »,  XCII I  (1954), 
p .  264. 

H ventunenne mandellese Benigno Balatti, apparte
nente al gruppo dei  « Coevi » delia « sezione Grigne » 
del C.A.I .  Mandello, h a  compiuto lo scorso 20 set
tembre, i n  compagnia de l  giovane Marco Della Santa 
(17 anni soltanto, abitante a i  Piani Resinelli), la pri
ma ripetizione della « via Pozzi-Valvassori » ,  sulla pa
rete sud-est della cima « Calolden », nel gruppo del 
Coltignone. 

La diflicile parete, che presenta 535 metri d i  svi
luppo, 400 metri d i  dislivello, più di 200 metri  di 
rampa erbosa che portano...,  fuori difficoltà, i n  vetta 
al  Coltignone, era stata « violata » per l a  prima volta 
dai lecchesi Luigi Pozzi e Mario Valvassori nel  lon
tano '11 settembre 1935. 

• • • 
È stata ripetuta per l a  prima volta dopo nove anni 

dalla sua apertura la via, tracciata da Messnèr e Holzer 
sulla gigantesca parete nord dell'Agner. Protagonisti 
dell'impresa due fratelli  d i  San Tomaso ^ o r d i n o ,  
Bruno e Giorgio D e  Donà,  rispettivamente d i  23 e 17 
anni, appartenenti al gruppo rocciatori Val Biois. 

• • • 
Una nuova via è stata aperta da una cordata d i  roc

ciatori della società « t jgolini », composta da Tino 
Bini e da Giuseppe Pignoli sui Corni di Val Rabbia 
nel gruppo dell 'Adamello (sottogruppo del Baitene). I l  
nuovo ed interessante itinerario si snoda sull'articolato 
profilo del poderoso sperone settentrionale che dalla 
sommità dei Corni d i  Val  Rabbia precipita arcigno 
sulla testata della selvaggia vai GalUnera à fianco del 
ripido canalone ghiacciato d i  oltre 1000 metri  scalato 
i n  prima ascensione solitaria d a  Pierangelo Chiaudano 
nel giugno de l  1968. 

• • iJr 
Una nuova via è stata aperta sulla parete del  Sass 

Duran, l 'ultima propaggine della Molazza che guarda 
direttamente i l  rifugio Tomè al  passo Duran dagli 
alpinisti Paolp e Flavio Bonetti d i  Bologna e Paolo 
Lazzarin dì Milano. Diff . :  I V  e V; sviluppo: 650 m;  
4 chiodi 6 ore di arrampicata. 

•fi- • iV . „ . 
Quattro soci della Sezione XXX Ottobre d i  Trieste, 

Franco Celli, Roberto Priolo, Nereo Zeper e Gianni 
Buzzi, hanno scalato i n  prima assoluta la parete nord 
della Croda Grande i n  vai  Dangheranz. 

• • • 
Sulla parete nord-est della Crete d i  Pricot, nel  

gruppo del monte Cavallo d i  Pontebba, è stata aperta 
una nuova via di 300 metri  d i  sviluppo, con difficoltà 
d i  I I I  e IV .  La via, dedicata all'amico degli scala
tori e caduto in montagna Mario Pesamosca, è stata 
aperta dopo u n  precedente tentativo da quattro^ gio
vani pontebbani; Vittorio D i  Marco, Sandro Flussi, 
Emilio D i  Marco ed Ernesto Lomasl. 

• • • 
Tre alpinisti diciottenni hanno aperto una nuova via 

sulla parete est della Cima Piccola di Lavaredo. Pro;  
tagonisti dell'impresa sono Marco Corte Colò, di 
Auronzo, proprietario del rifugio Lavaredo, Franco 
Perlotto della sezione d i  Valdagno del CAI  e Diego 
Campi della sezione d i  Vicenza. DifJ.: IV  e V ;  svi
luppo; 250 m ;  tempo; 5 o re . .  

• • • „ Ivo e Dario Mozzanica d i  Lecco, con Aldo Taglia-
bue d i  Monza, hanno tracciato una nuova via sulla 
parete nord dello Zucco Barbesino (Zuccone Campelli). 

•A -hT -A 
La guida alpina Placido Piantoni d i  Colere con 

ring, Gian Maria Righetti d i  Gromo hanno aperto 
una nuova via sulla parete ovest-nord-ovest del  Pizzo 
Sossino (23695 m), in vai  d i  Scalve. Difi.:  I l i  e W ;  
sviluppi 350 m;  20 chiodi usati, di cui 15 lasciati 
i n  parete; tempo: ore 4.30. 

• • • 
Nuova prima ascensione i n  Presolana. SuUa parete 

ovest-nord-ovest Livio Piantoni e Flavia Bettineschi d i  
Colete hanno tracciato una  nuova via dedicandola a 
Denise, filia neonata del  Piantoni. 

Elio Scarabelli, Giulio Martinelli, Tiziano Nardella 
e Gianni Quarti hanno aperto una nuova via sullo 
spigolo est-sud-est della 'Torre Venezia, nel gruppo 
della Civetta. 

• • • 
Due giovani alpinisti monregalesi, Pucci Giusta e 

Gino Ghiazza, hanno tracciato una nuova via sulla 
difficile parete nord dell'Armusso, nel gruppo del 
Marguareis, nelle Alpi Marittime, impegnando tre 
giorni d'arrampicata con due bivacchi i n  parete. 

-k ir ' 
Una nuova via è stata aperta sul Sorapis, alla 

destra del Dito d i  Dio,  sulla parete nord del  « Bur-
ron », dalle guide Algiro Molin e Roberto Lagunez 
d i  Agordo, Tempo; I l  ore; diff.: V-f-; disliv.; 550 
metri.  

• • • 
Lo statunitense Fargeas ha  compiuto in prima soli

taria, in 17 ore, i l  canalino nord-est del Grand Dru .  
• • • 

Pierre Cougal, Yves Gilles  e Alain Niccolet, alpi
nisti di Montpellier, hanno vinto in due giorni d'ar
rampicata i l  canalino situato alla destra della  via 
Jaccoux sulla Nord del Triolet.  

• • • 
Urbano Dell 'Eva e Pericle Sacchi hanno vinto i l  

pilastro della vai Gabiolo, un  maestoso monolito 
che si erge per 800 metri  sulla sinistra orografica 
della valle, nel gruppo della Presanella. 



ReinKold Messner  r a c c o n t a l g i o r n o  
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La parete nord-ovest del Gasherbrum I (Hidden Peak) - foto Fosco Marami 

U n  8000 
in  due  
su una  parete diiBcile 
senza bombole di ossigeno 
senza corde fisse 
senza portatori d'alta quota 
senza contatti con il mondo 
senza campi alti 
questo era il mio sogno da tanto tempo, 
u n  sogno che durava ormai da  t re  anni, 
perché né  il governo del Nepal, n é  quello 
del Pakistan volevano darmi il permesso 
per una  tale impresa. Gli  uni  accampa
vano la scusa dei troppi pericoli, a cui 
sarebbe andata incontro una tale mini
spedizione, gli altri dicevano che u n  grup
p o  d i  soli due uomini avrebbe portato 
troppo poca valuta pregiata al Paese. 

Nel maggio 1975 ottenni finalmente il 
permesso. 

Hidden Peak 8068 m (Gasherbrum I) -
Karakorum. 

Via: Rawalpindi - Skardu (in aereo) -
- Shigar - Askole - Bardumal - Ghiacciaio 
del Baltoro - Ghiacciaio del Gasherbrum 
Sud - Hidden Peak. 

Il permesso arrivava un po'  tardi ed im
previsto. Mia moglie mi aveva portato i do
cumenti in Nepal e ora, stando a Dingho-
che, discutevamo se dovevamo prendere al 
volo questa occasione o lasciarla perdere. 

Da tre mesi ero in Himalaya e la spedi
zione al Lhotse, di cui volevamo effettuare 
l'ascensione, non era ancora conclusa. Cer
tamente ormai era troppo tardi per un  ulti
mo tentativo alla difficilissima parete sud, 
ma si dovevano ancora sgomberare i campi 
alti e organizzare la marcia di ritorno in 
valle. 

Un mese più tardi partimmo da Katman-
du per l'Italia, che avevamo lasciato all'ini
zio di marzo. Ancora una volta avevo la 
sensazione che avevamo fallito anche per 
la pesantezza della spedizione e che due 
forti alpinisti nelle stesse condizioni sareb
bero arrivati almeno fino allo stesso punto. 

Tornato a casa, tentai di mettermi in 

contatto con Peter Habeler della Zillertal 
con il quale avevamo programmato un 
« 8000 in due » già dai tempi della nostra 
salita della parete nord dell'Eiger compiuta 
in dieci ore: invano! Peter, capoistruttore 
delle guide austriache, era ai corsi e non 
si poteva raggiungere telefonicamente. 

Con ciò l'Hidden Peak era chiuso per 
me. Ero stanco, da quattro mesi senza gua
dagno e inoltre mi tormentavano scrupoli 
di coscienza, perché avevo lasciato sola mia 
moglie per così tanto tempo. « Rimango 
qua » dissi ima sera di giugno e parlammo 
dell'estate che stava incominciando. 

Due giorni più tardi Habeler si annunziò 
al telefono: « Sono sempre pronto a partire 
e in forma come non mai ». Non sapevo 
cosa fare, ero disperato e felice nello stesso 
tempo. Ma, non era troppo tardi per par
tire e non avevo promesso di rimanere 
a casa? Dove era la mia stanchezza del 
Lhotse? 

Un ottomila in due era il mio sogno. 
Nei primi giorni di luglio Peter Habeler 

ed io sedevamo in aereo diretti in Pakistan. 
In meno di dieci giorni avevamo tirato in 
piedi una spedizione, una spedizione vera
mente minuscola, nella quale non dovevano 
mancare i fiammiferi, ma non doveva es
serci niente di troppo. 

Con cento chilogrammi di bagaglio, com
presa una cinepresa da 16 mm e 40 bobine, 
avevamo decollato da Monaco e con 200 
chilogrammi (a Rawalpindi avevamo com
perato viveri e benzina) il 13 luglio inizia
vamo la lunga e pericolosa marcia che ci 
doveva portare in dodici giorni al campo 
base. 

Avevamo ingaggiato 12 portatori locali, 
che, oltre a una cassa della spedizione, por
tavano il proprio cibo: farina, the e un po '  
di zucchero. 

La marcia su Askole e poi gli oltre 50 
chilometri sul ghiacciaio del Baltoro, sono i 
più pericolosi che io conosca. Ci sono gole 
profonde da attraversare dalle cui pareti il 
pericolo della caduta di massi è continuo, 
c'è da arrampicarsi proprio sopra il fiume 
Eraldo che scorre impetuoso, da passare 
corsi d'acqua glaciali, dozzine di volte, gior
no dopo giorno. Il Baltoro, un  mare di pie
tre, non perdona alcun errore: là non c'è 

legna, nessuna strada, nessun posto per ri
posarsi. Come onde gigantesche stanno i 
mucchi di sfasciumi sotto il sole che brucia, 

A destra e a sinistra salgono al cielo pa
reti di granito di duemila metri e più lon
tano, sovrastando tutto il resto, stanno il 
K2, il Broad Peak e il Gasherbrum IV. 

A Concordia nevicava. Le nuvole nascon
devano le montagne ed era difficile non 
perdere l'orientamento. Fu più difficile an
cora trattenere i portatori che volevano ri
tornare. 

Il 26 luglio il nostro minuscolo campo 
base ai piedi dell'Hidden Peak era montato. 
1 portatori erano tornati a valle, ora erava
mo soli, toccava a noi senza più dipendere 
da nessuno. A dire il vero avevamo nelle 
vicinanze i polacchi, che da due mesi sta
vano attaccando il Gasherbrum III ,  e gli 
austriaci sotto la guida di Hans Schell, che 
volevano salire l'Hidden Peak da sud per 
la via normale, percorsa per la prima volta 
nel 1958 dagli americani Kanfmann e 
Schoenig. 

Tutte e due le spedizioni non interferi
vano con la nostra, perché ci eravamo pro
posti di salire l'Hidden Peak per la sua 
inviolata, estremamente difficile parete nord
ovest. 

Gli ultimi giorni di luglio iniziammo la 
prima esplorazione. Superammo due serac-
cate ai piedi della parete ovest, raggiungem
mo la valle del Gasherbrum che divide il 
G.I dal G.II e vi bivaccammo. La parete 
nord-ovest dell'Hidden Peak si mostrava 
più ripida di quanto ce l'aspettassimo e de
cidemmo un secondo tentativo per arrampi
carci in alto per un  po'  e studiare le con
dizioni, il ghiaccio, la natura delle rocce 
ed eventuali colatoi soggetti a caduta di 
sassi. 

Tornati al campo base ci incontrammo 
con il nostro ufficiale che deve accompa
gnare obbligatoriamente ogni spedizione e 
che aveva trovato ospitalità dei polacchi. 
Era contento di vederci nuovamente ai pie
di della parete, perché il tempo stava peg
giorando. Per risparmiare peso, avevamo ri
nunciato alla radio e così durante i giorni 
di ricognizione e di salita rimanevamo sen
za alcun contatto con il mondo. Il tempo 
sembrava ripetersi con ritmo regolare, tre 
giorni bello, tre giorni brutto, noi pensa
vamo ormai di conoscerlo e volevamo adat
tarvi la nostra azione. 



g io rno  la  sca la ta  a l l 'H Idden  Peak 
All'inizio di agosto partimmo per  la no

stra seconda esplorazione a fondo.  Dopo 
un bivacco a 5900 m attraversammo la val
le del Gasherbrum di primo mattino e ci 
arrampicammo fino a quota 6700, 

11 ghiacciaio era lucido, m a  abbastanza 
morbido, cosicché le punte frontali  dei ram
poni entravano bene. Le rocce che percor
remmo in discesa per raggiungere il colle 
del Gasherbrum, erano molto friabili. Ci 
davano un'idea di cosa ci aspettava sulla 
cuspide finale della montagna. Al colle del 
Gasherbrum lasciammo in u n  piccolo depo
sito una parte dell'equipaggiamento e dei 
viveri e ridiscendemmo al campo base. Il 
tempo peggiorò d i  nuovo, cadde nuova 
neve e noi potemmo riposarci. Acclimatati 
per la lunga marcia e le due ricognizioni, 
speravamo di poter fare u n  primo tenta
tivo alla vetta approfittando del successivo 
perìodo di bel tempo. Preparammo i sacchi 
più volte, misurandoli e pesandoli. Alcuni 
chilogrammi di  troppo ci potevano preclu
dere il successo, ma anche u n  chiodo di 
meno. 

L'8 agosto finalmente il tempo ci sembrò 
abbastanza sicuro. Salimmo oltre la secon
d a  seraccata e bivaccammo. Il  9 agosto 
ci arrampicammo fino al deposito, rifa
cemmo i sacchi e continuammo a salire; 
sui pendii ripidi di ghiaccio (60°), rocce 
ghiacciate, stretti canalini... sèmpre avanti, 
passo dopo passo, sosta dopo sosta. Vole
vamo salire p iù  in alto possibile, piantare 
la tendina da bivacco e il giorno succes
sivo raggiungere la vetta. 

Arrampicammo senza assicurazione. 
Avremmo impiegato una settimana per  su
perare questa parete di duemila metri se 
avessimo voluto usare corda, chiodi d a  pro
gressione e di assicurazione. Ciascuno di 
noi saliva, tutto concentrato sulle punte 
anteriori dei ramponi, sulle mani, sulla pic
cozza, in perfetto equilibrio. Solo la scon
finata fiducia che avevamo in noi ce lo per
metteva. Così avevamo salito la parete nord 
del Cervino, senza doverci preoccupare l 'un 
l'altro u n  solo istante e qui era come sulla 
parete nord del Cervino, non p iù  difficile, 
ma  nemmeno più facile. 

Eravamo stanchi, infinitamente stanchi, 
quando nel poomeriggio raggiungemmo u n  
buon posto di bivacco, proprio sotto la 
«Falce». Avevamo trovato u n  passaggio 
f r a  l a  «Torre bianca» e la  «Torre nera», 
là dove dal basso sembrava u n  vero rom
picapo, avevamo superato u n  camino pieno 
di ghiaccio e poi u n a  parete con neve 
pressata. Ora sedevamo sulla «Spalla» e 
per u n  po '  non fummo capaci di montare 
la tenda. L'altimetro segnava 7100 m ,  il 
tempo era magnifico. Ciò servì a d  incorag
giarci. Con i piedi e le piccozze spianammo 
u n  piccolo spazio, forse u n  paio d i  metri, 
piantammo la tenda d a  bivacco e ci pre
parammo il the: dovevamo bere e bere 
molto. 

U n  tramonto fantastico ci promise tem
p o  buono per il giorno successivo. 

Faceva molto freddo, quando lasciammo 
il bivacco alle 6.30 del 10 agosto. Per  pen
dii nevosi e costole rocciose salimmo all'ini
zio senza particolari difficoltà. Dopo un'ora 
la parete tornò nuovamente a farsi ripida. 
I n  parte per roccia, poi d i  nuovo su ghiac
cio salimmo per la « S », una  serpentina 
che si innalzava come una  gigantesca esse 
maiuscola. 

Spesso la neve era pressata dal vento, 
talvolta pericolosa pe r  valanghe. Peter ora 
saliva davanti e tracciava la pista, quando 
era necessario, io portavo faticosamente il 
sacco con la cinepresa, i medicinali e i 
viveri. Foco sotto la cima traversammo leg
germente a sinistra, raggiungendo la cre

sta abbastanza piana. Io fotografavo e fil
mavo Peter, che si innalzava sulla affilata 
cresta nevosa contro il cielo blu scuro. 

Non  una nuvola su tutto l'orizzonte. Poi 
salii anch'io. Sulla vetta Peter mi venne 
incontro per alcuni passi, ci abbracciammo, 
dimenticando per u n  istante quanto erava
mo lontani dal mondo; 

2 chilometri d i  una ripida parete di roc
cia e ghiaccio, 

10 chilometri di seracchi, 
oltre 60 chilometri di ghiaccio, 
12 giorni di marcia a piedi da  Skardu, 
8000 chilometri da casa. 

Reinhold Messner 
(traduz. di Lodovico Gaetani) 

La parte alta della parete nord-ovest del Gasherbrum 1. (foto Bonattì-Mauri sped. naz. G. IV) 

Palestre di roccia nel Finalese 
Gli auiomobilisti che transitano sull'Au

tostrada dei Fiori nel tratto che da Savona 
va verso VentimigUa non possono fare a 
meno di restare meravigliati nelVosservare 
le imponenti strutture rocciose che caratte
rizzano l'entroterra di Pinàle Ligure. 

Denominata « Piattaforma del Finale » 
questa zona è formata da numerose «plac
che » di sedimenti rocciosi di particolare 
struttura. In termini alpinistici si parla di 
pareti di altezza variabile tra 50 e 200 e 
più metri con roccia ovunque buona anche 
se di conformazione piuttosto strana, L'ar-
rampicata risulta elegante, piacevole, espo
sta e generalmente sicura. 

Su queste pareti sono stati tracciati 70-80 
itinerari principali con difficoltà variabile 
tra il IH e il IV. Le difficoltà che si incon
trano più spesso sono di V - V + .  La con
formazione della roccia si presta all'uso dei 
mezzi più moderni per la progressione e 
l'assicurazione. In alcuni itinerari sono indi
spensabile i « nuts » (bicunei o tasselli dalle 
forme più disparate) da alloggiare in buchi 
e fessure; molto utile è il « filo di ferro » 
che facilita la messa in opera dei cordini 
e nodi nelle numerose spaccature e clessi
dre. Ultimo, ma utilissimo attrezzo, il « ma
chete » per aprirsi il passaggio nella fitta 
boscaglia, aiuta spesso anche in parete a 
tagliare qualche arbusto inopportuno. 

La vegetazione sìa alla base, sìa sulle 
piattaforme sommitali, anche se ostacola la 
marcia, conferisce ai sentieri tracciati una 
particolare suggestione. 

Ovunque ci si diriga non si può sfuggire 
al fascino che emanano questi luoghi: anti
chissimi muretti a secco, ancora in ottimo 
stato di conservazione, ci tramandano la te
stimonianza dell'altissimo grado di sfrutta
mento agricolo raggiunto in un passato che 
sprofonda nel baratro del tempo. 

Qua e là grappoli di case dall'architettura 
inconfondibile si inseriscoho nel paesaggio 
con una naturalezza che sconcerta. Là dove 
il primo raggio di sole che filtra dalle ba
stionate lambisce le collinette una casetta, 
un paesino lo accoglie... se ne veste..., ne 
sfrutta il calore. Su una « roccia » una chie
setta si nasconde tra il verde. Da sempre 
meta di pellegrinaggio questo luogo evoca 
sensazioni di inquietudine e di pace... Una 
grotta si apre sotto le sue fondamenta e 
sprofonda nelle viscere per centinaia di 
metri. 

La vita è stata sempre intensa in questi 
luoghi. I Romani hanno lasciato tracce in
cancellabili: castelli, chiese, strade, ponti, 
insediamenti, cave... 

Ma la Storia va oltre e sì addentra nella 
Preistoria. Graffiti scolpiti nella roccia evo
cano inconsueti legami dell'uomo dello spa
zio con un passato non poi tanto lontano. 
Le numerose grotte offrono copiose testi
monianze sulla vita primitiva di questi siti 
meravigliosi. Sentieri antichi fanno capolino 
per condurci ad una fonte, secca durante 
la stagione delle pioggie, ma che versa co
piosamente in piena siccità. Tracce quasi 
completamente cancellate si scorgono anco
ra tra la vegetazione inclemente e si arram
picano su una bastionata per mostrarci il 
* Villaggio delle Anime » fortificazione del
l'Età del Ferro sulla Rocca di Pertì. 

Non è il classico ambiente spoglio e brul
lo al quale l'alpinista è abituato. Qui si può 
trovare tutto ciò che si cerca nel contatto 
con i monti: l'arrampicata dura e di livello, 
la possibilità di « mantenersi in piena for
ma » anche nella stagione invernale, la pas
seggiata comoda tra i boschi, tutto questo 
non disgiunto dalla gioia di accostarsi ad 
un ambiente ancora integro così raro al 
giorno d'oggi. Calcagno 
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Anche nella giungla imitano.. 
le suole VIBRAM. 
E' certo più facile incitare che 
creare qualcosa di nuovo. 

Even In the jungle they are imitating 
VIBRAM soles. ^ 
It is certainiy easler to imitate ^ 
than to create something new. 

Mème dans la jungle on Imite... 
les semeiles VIBRAM. 
Certes il e t̂vPlus facile d'imitetr que c 
créer qufflqw chose de nouveau. 

Auch im DSCHUNGEL IMITIERT 
MAN... SOHLEN VIBRAM.® 
Sicher ist es viel leichter zu imitieren 
als etwas Neues zu schaffen. 

f i  



Marcialonga rinnovata 
La Marcialonga 1976, la maratona scii

stica di fondo delle valli di Flemme e Fas
sa, sta nascendo in clima di rinnovato en
tusiasmo. SI vanno raccogliendo dati sfa-
tlsticl e di raffronto storico sulle condizio
ni meteorologiche degli ultimi cinquantan
ni, per poter sostenere adeguate previsio
ni di neve nei giorni delia gara; si sono 
poste le condizioni politiche per un vin
colo urbanistico del lungo tracciato di cor
sa e si sta infine studiando, ricavandolo a 
quote di sicurezza, sui 1500 metri, un per
corso alternativo di analoghe caratteristi
che tecniche ed agonìstiche in caso di as
senza di neve. 

L'ultima edizione delia Marcialonga, co
me noto, non venne effettuata per man
canza totale di neve. Gli organizzatori, che 
già dodici mesi prima avevano rimediato, 
con un innevamento massiccio e con no
tevole sforzo tecnico e finanziario, ad una 
situazione di estremo disagio, decisero di 
rinunciare a qualsiasi formula alternativa, 
salvando in questo modo l'integrità della 
gara, a tutti gli effetti, nella speranza di 
poter riproporre, nel gennaio 1976, la Mar
cialonga originale, senza limitazioni. 

Le operazioni di recupero, avviate dagli 
organizzatori nella primavera scorsa, con
sentono ora di fissare alcuni punti fermi: 

1) la Marcialonga si farà in ogni caso 
perchè il nuovo tracciato di riserva, rica
vato a quote di sicuro innevamento, pone 
al riparo da qualsiasi sorpresa. Il percorso 
d'emergenza è sfato individuato, dopo lun
ghi sopralluoghi ancora in corso, nella zo
na delle malghe di Lavazè e dì Nova Po
nente e toccherà per gran tratto la pro
vincia di Bolzano; 

2) in condizioni normali la Marcialonga 
1976 si dovrebbe correre su un percorso 
vincolato, quindi definitivo nel suo sviluppo 
tecnico e paesaggistico. Il percorso origi
nale, infatti, quello che da Moena risale 
lungo la destra Avisio la valle di Fassa 
e raggiunge, quindi, nella bassa valle di 
Flemme, Cavalese, è stato posto con leg
ge provinciale all'attenzione dei singoli Co
muni ai quali viene delegato, in sede di 
stesura dei piani di fabbricazione, l'im
pegno di assicurare condizioni di parti
colare favore, fn altre parole, con la revi
sione del piano urbanistico provinciale ef
fettuata dalla Provincia di Trento, è stata 
posta attenzione anche al percorso della 
Marcialonga considerata, in definitiva, co
me bene pubblico, sia nel tracciato sia 
nelle caratteristiche. 

La Marcialonga si è sempre dovuta 
adattare, finora, al variare delle condizioni 
e delle necessità che di anno in anno si 
presentavano. Quest'anno, uno dei com
piti più gravosi che si è assunta la segre
teria generale retta da Gianni Pavanelli è 
stato appunto quello di assicurare alla ga
ra una sede non più provvisoria. Sta ora 
ai singoli Comuni recepire l'importanza di 
questa indicazione urbanistica come ele
mento fondamentale di unità tecnica e 
paesaggistica nel più vasto discorso di 
rilancio della Marcialonga. 

* * * 

Alla stessa segreteria si deve anche il 
complesso lavoro di indagine meteorolo
gica condotto sulle condizioni di neve re
gistrate nelle due valli dolomitiche dal '25 
ad oggi. I dati raccolti dalle varie stazioni 
forestali danno una media di 80 centime
tri di neve caduta nei mesi invernali fino 
alla data di fine gennaio. Le eccezioni sa

rebbero limitate agli ultimi due anni che 
hanno condizionato in modo più o meno 
determinante l'andamento dell agara. 

L'aria di rinnovamento si completa in
fine con un nuovo assestamento organiz
zativo che interessa lo statuto dello Sci 
Club Marcialonga (dal quale la gara de
riva) e un rimpasto di cariche e dì uomi
ni ai vari gradi dell'organizzazione. Fra 
maggio e agosto si sono tenute riunioni 
di lavoro a livello di responsabili di set
tore per un bilancio sommario dell'ultima 
edizione (oltre 3000 sono gli iscritti del 
1975 che hanno rinunciato al rimborso del
ia quota di iscrizione per la mancata effet
tuazione della gara, preferendo lasciare 
agli organizzatori la somma relativa, co
me anticipo a garanzia dell'iscrizione alla 
prossima edizione, e questo assicura una 
notevole base di partenti ancor prima del
l'apertura delle iscrizioni) e per la stesura 
dei programmi di massima. 

il consiglio di presidenza dello Sci Club 
Marcialonga ha assunto questo organico: 
presidente Giorgio Grìgollì; Consiglieri: 
Mele Zorzi, Giulio Giovannini, Roberto 
Moggio e Gianni Pavanelli (Zorzi è vice
presidente e Pavanelli segretario). 

* * * 

Qualche variazione, infine, fra i respon
sabili di settore. Hanno lasciato la Mar
cialonga per impegni di lavoro il col. Cap
pello, trasferito a Bologna dalla Scuola 
Alpina di Moena, il titolare del servizio 
sciolinatura, Berto Moser, e il col. Magno, 
al quale faceva capo il settore dei colle
gamenti tecnici. 

Antonio Cembran 

N A T U R A  A D D I O  
Credevo di trovare verdi prati trapun

tati di stelle ed ho trovato fiori recisi ap
passiti, scatolette e borse di plastica. Cre
devo di gustare la quiete dell'alpe, di sen
tir sussurrare il vento, di essere cullato 
dal fragore dei torrenti e mi sono rintro
nate le orecchie al passare di puzzolenti 
moto da cross. Credevo di vedere il pla
cido volo dell'aquila, di ammirare i salti 
stupendi del camoscio, di ascoltare il can
to del gallo cedrone ed ho udito lo sparo 
delle doppiette ed il sibilo delle pallot
tole. Credevo di salire per sentieri tra 
pinete, prati e rocce e mi sono passati std 
capo seggiolini e vagoni. Credevo di im
primere la neve candida e c'erano già tra
licci e funi e alberi divelti. Credevo di 
bere il latte fresco alla malga ed ho tro
vato alberghi, condomini e self-service. 

Credevo di meditare nel silenzio e negli 
spazi aperti ed ho sentito i Beatles e tutto 
il calcio minuto per minuto. 

Addio Natura. Addio mia bella, addio! 

Mai più ti rivedrò ed il tuo ricordo accom
pagnerà i miei sogni e i miei incubi. Eri 
troppo bella, meravigliosamente pura, dol
ce e soave. Eri buona, munifica. Eri trop
po perfetta e l'uomo non ti ha capito. 

G. M. M. 

1) Il G.i.S.M. (Gruppo Italiano Scrittori 
di Montagna) bandisce per il 1976 in me
moria dello scrittore Attilio Vìriglio, un 
concorso per un'opera inedita di lettera
tura di montagna (novella, racconto, leg
genda). 

2) La partecipazione è aperta a tutti. 
Ne sono tuttavìa esclusi ì membri della 
Giuria. 

3) Il premio, unico e indivisibile, am
monta a L. 100.000 (centomila). 

4) ì lavori verranno esaminati da una 
Giuria che sarà nominata e reso nota dal
la Presidenza del G.I.S.M. I nomi del vin
citore e di eventuali segnalati verranno 
resi pubblici ai momento della premia
zione. li giudizio sarà inappeìlabile. 

5) Gli scritti, di un'ampiezza minima dì 
10 e massima di 15 cartelle dattiloscritte 
(70 battute x 30 righe), dovranno essere 
inediti, pervenire in quattro copie anonime 
(contrassegnate semplicemente da un mot
to) entro la fine del mese di aprile 1976 
alla Segreteria del Gruppo italiano Scrìtto-
ri di Montagna - Vìa Morone, 1 - 20121 
Milano. Gli autori dovranno includere nel 
plico una busta sigillata contenente la di
chiarazione dei proprio nome e cognome e 
recante all'esterno l'indicazione « Premio 
Attilio Viriglìo » e lì motto usato per con
trassegnare il dattiloscritto. Coloro che, 
infrangendo l'anonimato, avranno fatto per
venire notizia della loro partecipazione al 
Premio, verranno esclusi. 

6) li G.I.S.M. si riserva di pubblicare sui 
proprio Annuario lo scritto vincitore, pur 
non ìmpegnandovisi. Nel caso di decisione 
affermativa, l'Autore ne sarà avvisato du
rante la stessa premiazione e si impegnerà 
a mantenere inedito lo scritto sino alla 
pubblicazione dell'Annuario. 

7) I dattiloscritti non premiati resteranno 
in Segreteria, a disposizione degli Autori, 
per due mesi dopo la premiazione; supe
rato tale termine quelli ancora giacenti 
saranno distrutti. Le buste contenenti i 
nomi degli Autori, ad eccezione di quelle 
del premiato e dei segnalati, non verran
no a perte e saranno pure distrutte. 

8) Nei caso di spedizione postale del 
testo dovrà essere indicato, come mitten
te, persona diversa dal partecipante in os
sequio all'art. 5. 

9) La partecipazione presuppone l'ac
cettazione di tutte le clausole del pre
sente bando e non implica la correspon
sione di alcuna tassa di lettura. 

PRIME ASCENSIONI IN BRENU 
Cima Tosa: pilastro di destra della pa

rete N-E (350 m,  IV, roccia ottima); Cesare 
Maestri, solo, 31 luglio 1975. 

Pilastro S-O (300 ra, V - f ,  roccia ottima): 
Franco Gadotti e Giuseppe Hoffer, 7 set
tembre 1975. 

Cima occidentale dei Lastoni: sperone N 
(400 m,  dal II  al IV, roccia ottima): Gino 
Buscaini e Silvia Metzeltin, 9 agosto 1975. 

Crozzon di Val d'Agola: pilastro S-O 
(220 m,  V e 1 pass. VI-A2, roccia ottima); 
Gino Buscaini e Silvia Metzeltin, 16 ago
sto 1975. 

Campanile dei Brente!: parete S-O (300 
metri, IV e V, roccia ottima): Bruno e 
Catullo Detassis, Claudio Detassis e Ugo 
Lorenzi, 10 settembre 1975 (alla memoria 
dell'accademico Mario Bisaccia). 

Le relative relazioni tecniche appariran
no sul volume «Dolomiti di Brenta» della 
Collana Guida dei Monti d'Italia, che usci
rà nel 1976. 

Gino Buscaini 



SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

QUOTE SOCIALI 
In segreteria si accettano i 

pagamenti delle quote sociali 
per l'anno 1975 cosi fissate per 
ogni categoria: 
Ordinari sezione L. 8.500 
Aggregati sezione L. 4.200 
Ordinari sottosez. L. 7.500 
Aggregati sottosez. L. 3.700 
Aggregati Alpes L. 3.200 
Tassa Iscriz. nuovi 

soci Ordinari e Ag
gregati Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci Ordinari e Ag
gregati Sottosez. L. 600 

Nuovi soci vitalizi L. 50.000 
Contributo volonta

rio vitalizi L. 6.200 
Le quote comprendono: l'As

sicurazione obbligatoria per 
tutti i Soci; 12 numeri della 
« Rivista Mensile » e 22 numeri 
de « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es
sere versate anclie sul c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi
no Italiano, Sezione di Milano, 
via Pellico 6, 20121 Milano. 

MONTE DI PORTOFINO 
(m 610) 
9 novembre 

Programma: domenica 9 no
vembre: ore 6.30: partenza da 
p.zza Castello (lato ex fonta
na): ore 8.30: arrivo a S. Rocco 
di Camogli e inizio escursione 
al Monte dì Portofino: ore 11: 
arrivo a S. Fruttuoso; ore 13 
circa: arrivo a Portofino e pran
zo in ristorante tipico. Al ter
mine del pranzo passeggiata 
alla Punta Faro di Portofino; 
ore 17: partenza per Milano; 
ore 20 circa: arrivo a Milano. 

Carattere della gita: turistica 
ed escursionistica. 

Equipaggiamento: sufficienti 
scarponi leggeri. 

Quote: Soci CAI Milano lire 
11.000; Soci CAI lire 12.000; 
non soci lire 13.000; Soci Alpes 
lire 10.000. 

La quota comprende il viag
gio andata-ritorno e il pranzo. 

Direttori: Giorgio Zoja, Lu
ciano Fontana e Sergio Colom
bino. 

MONTE GRAPPA (m 1775) 
15-16 novembre 

Programma: 
Sabato 15, ore 14: partenza 

da P.zza Castello (lato ex fon
tana); ore 18,30: arivo a Cre
spano del Grappa (m 312), si
stemazione in « Casa don Bo
sco»;  ore 20,30: a «Casa don 
Bosco»: visita alle varie colle
zioni naturalistiche ed alla bi
blioteca, proiezioni di  diaposi

tive e film a carattere natura
listico. 

Domenica 16, ore 6.30: sve
glia e colazione: ore 7.30: ini
zio escursione al Monte Grap
pa; ore 11: arrivo al rifugio 
Bassano a Cima Grappa metri 
1775 e visita alla Galléria Vit
torio Emanuele, al Monumen
to alla Resistenza e all'Ossa
rio Monumentale: ore 12.30: 
colazione al sacco o cestino 
preparato dalla « Casa don 
Bosco » a lire 2.000 per per
sona da consumarsi nell'appo
sita sala del rifugio Bassano; 
ore 14: partenza per Crespa
no del Grappa; ore 17: par
tenza da Crespano per Mila
no; ore 22.30: arrivo a Milano. 

Carattere della gita; turisti
ca ed escursionistica. 

Equipaggiamento: da monta
gna. 

Quote: Soci CAI Milano lire 
11.500; Soci CAI lire 12.500; 
non soci lire 14.000; Soci Alpes 
lire 10.000. La quota compren
de il viaggio andata-ritorno, la 
cena completa del sabato sera, 
il pernottamento e la prima 
colazione della domenica. 

Direttori: Angelo Villa e Lu
ciano Fontana. 

PRANZO SOCIALE 
Invitiamo i Soci a tener pre

sente che in data 29 novembre 
avrà luogo in locale ancora da 
stabilire il consueto Pranzo So
ciale, con la consegna dei di
stintivi ai "Soci venticinquenna
li e cinquantennali degli anni 
'74 e '75. L'annuncio più pre
ciso verrà pubblicato sul pros
simo numero de « Lo Scarpo
ne », gli interessati potranno 
comunque chiedere informazio
ni in Segreteria. 

« ATTENDAMENTO 
MANTOVANI » 

Ricordiamo agli amici dell'at
tendamento i l  consueto appun
tamento- autunnale per il pran
zo sociale del 16 novembre. 

Luogo ed ora verranno co
municati successivamente. Ar
rivederci. 

GRUPPO FONDISTI 
— Attività prossima stagione 

invernale. 
— Corso principianti. 
— Uscite domenicali. 
— Partecipazione a marce 

clasiche. 
Il programma a disposizione 

in Sede - Via Silvio Pellico, 6 -
Milano - Tel. 808.421. 

PROSSIME GITE 
23 novembre: Monte Antola 

(m 1597) - Direttore: Fontana. 

30 novembre: Pizzo Formico 
(m 1637) - Direttore: Bertelli. 

« GITE E... PARAGGI » 
La ripresa gitaiuola settem

brina, all'opposto dello scorso 
anno, ha avuto subito un gran
de successo di adesioni. Ciò ci 
ha soddisfatti, se non proprio 
inorgogliti, però dobbiamo con
fessare che questa valanga di 
consensi « partecipatorii » ha un 
po' preoccupato i membri della 
Commissione Gite. Sì, perchè 
sono successi alcuni fatti incre
sciosi, che riferiremo in queste 
cronache, e che sono in parte 
imputabili proprio al « tutto 
esaurito » verificatosi per cia
scuna delle gite quest'anno ef
fettuate. Per ora ci atteniamo 
alla cronaca ma sull'argomento 
penso che si debba ritornare, 
magari al termine del program
ma annuale. 

Ad inasprire gli animi con
corre talvolta anche il tempo 
meteorologico. Così è stato per 
la gita in vai Veny con meta 
la Punta Léchaud e naufragata 
nell'acqua piovana. Uno dei no
stri amici, non proprio di primo 
pelo, insoddisfatto del posto as
segnatogli al Rifugio Elisabetta, 
non ti va a prendere per il ba
vero il buon Giorgio, capogita 
di turno assieme al Luciano? 
Il malcapitato,^ persona notoria
mente mite e corretta, non rea
gii si limitò a riferire l'acca
duto. Apriti cielo! Il buon Er
mes, oggi presente in veste di 
gitante, non ci vide più e, sen
tendo lesa la dignità della cate
goria, non risparmiò un'aspra 
replica (verbale) all'afferratore 
di baveri. Costui, portatore di 
una lagnanza giustificata in li
nea di principio, avrebbe dovu
to usare modi più urbani per 
sterminarla; modi che gli erano 
sempre stati riconosciuti. La di
fesa d'ufficio del buon Giorgio 
la riteniamo necessaria; altri
menti rischiavamo di perdere 
un altro direttore. Anche se al
l'interessato forse non sarebbe 
spiaciuto ritirarsi dal mondo e, 
con i diletti tubi, rintanarsi in 
un ufficio adattato a mo' di con
vento... 

La domenica, come detto, 
tempo pessimo. Gli unici a muo
versi furono i tre giovani Bru
no, Marco e Roberto che, allet
tati dai mirabolanti racconti del
l'Ermes, si lanciarono in cerca 
di cristalli sul ghiacciaio. Non 
siamo mai riusciti ad appurare 
se i due cristalli esibiti dal
l'amico sono veramente nuovi 
(« j'hoo péna trovaa») pezzi 
della raccolta o son sempre gli 
stessi. 

Racimolati gli improvvisati 
cercatori e altre membra frat
tanto disperse si decise di dival
lare piuttosto presto onde riva
lersi con consolazioni gastrono
miche. 

Il cronista 

Sottosezione 
G.GERVASUTTI 
SERATA CON 
REINHOLD MESSNER 

Mercoledì 26 novembre alte 
ore 21.15 nella sala del Teatro 
S. Leonardo in piazzale Leo
nardo da Vinci 

REINHOLD MESSNER 
terrà una conferenza con dia
positive sull'ascensione dell'in
violata parete nord del Gasher-
brum I (8068 m). 

Ingresso lire 1.000. 
Il ricavato della serata andrà 

a favore del Natale Alpino del
la Sezione di Milano. 

Sezione 
S. E. M. 
QUOTE SOCIALI 1976 

A seguito dell'Assemblea 
Straordinaria del 16 ottobre le 
quote sociali per l'anno 1976 
sono state cosi determinate: 

Soci ordinari: L. 8.000 per 
rinnovo (-1- L. 1.000 per tessera 
nuovo socio) comprensive del
l'abbonamento annuale a « Lo 
Scarpone ». 

Soci aggregati: L. 3.000 per 
rinnovo (-1- L. 1.000 per tesse
ra nuovo socio): a scopo pro
mozionale a favQire dei giovani 
la quota è rimasta immutata. 

La segreteria è aperta nelle 
sere di martedì e giovedì e si 
prega di provvedere tempesti
vamente per non affollare lo 
sportello a fine anno. 

GITE SOCIALI 
La traversata Piani di Bob

bio-Artavaggio, per la quale 
fino all'ultimo sembrava vi fos
sero pochi partecipanti, all'atto 
della partenza ne contava 45: 
si sarebbe potuto completare 
un pullman se le iscrizioni fos
sero state tempestive, ma la 
deprecata abitudine della de
cisione all'ultimo momento ha 
ancora una volta scoraggiato 
il direttore di gita, Viaggio dun
que In treno: l'appuntamento è 
alla stazione Garibaldi dove il 
sempre presente Nino Acqui-
stapace arriva in anticipo per 
depennare gli assenti, dato il 
tempo poco promettente, e in
vece la nota si allunga notevol
mente. 

Arrivati con la funivia ai Pia
ni di Bobbio si prosegue per il 
rifugio Lecco, Canalone dei 
Camosci, Zuccone dei Campel-
li. Breve sosta della quale al
cuni approfittano per fare una 
puntata fino alla croce del Den
te dei Campelli. Intanto il tem
po si schiarisce e quindi giù 
alla Baila Bocca e alla Bocca 
dei Campelli, dove la fermata 



si prolunga per i l pasto al sac
co. Dopo mangiato, calcolato 
i l tempo a disposizione e valu
tate le energie della comitiva, 
i l direttore di gita abbrevia i l -
percorso discendendo diretta
mente per il canale erboso al 
sentiero degli Stradini, poi alle 
bocchette di Faggio e di Pe-
sciola fino alla partenza della 
funivia. 

A Barzio la S.A.L., opportu
namente sollecitata, manda 
un'apposita corriera clie ripor
ta tutti velocemente a Lecco. 

Un elogio ai giovanissimi che 
hanno saputo compiere l'inte
ro percorso senza lamentele e 
un grazie al sempre in gamba 
jvlelio Bramani che è stato d i  
«sempio a tutti. 

Anche la castagnata a Civia-
sco è andata bene: il simpatico 
<5 estroso Pierluigi Fiorentini è 
tiuscito, se pur un po' in ri
tardo, a riempire il pullman. 

Bellissima giornata ottobrina 
coi meravigliosi colori dei bo
schi in autunno. Le castagne 
non mancavano e il bottino è 
stato ottimo per tutti e qual
cuno ha trovato anc-he funghi. 

Una nota negativa: il risto
rante « La Genzianella » dove, 
anche se il cibo è stato buo
no, l'accoglienza è stata poco 
cordiale. 

PRANZO SOCIALE 
Tenuto conto dei prezzi dei 

ristoranti milanesi, abbiamo de
cìso di fare il pranzo sociale 
nel nostro rifugio SEM-Caval-
letti ai Resineili; dove — gra
zie all'ospitalità del custode 
Elio Scarabelli staremo certo 
bene e spenderemo come a 

SERATA 
CINEMATOGRAFICA 

Il 17 novembre alle ore 
21.30 nell'Auditorium del 
Centro Pirelli (P.zza Duca 
d'Aosta, 5) verrà proietta
to il film della Spedizione 
Busnelii. 

ALPAMAYO 
PARETE SUD-OVEST 

e verrà presentato li li
bro « Cerro Torre Parete 
Ovest » di Casimiro Fer
rari dei Ragni di Lecco. 

Ingresso gratuito alla 
sala dalle ore 21. 

TUTTO ?iì iD SPORT 
di  ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 

Milano, viaggio compreso. Pre
ciseremo in seguito data e mo
dalità. 

LUTTO 
Un altro «scarponcino d'oro» 

ci  ha lasciato. Costante Curti, 
all'età di 84 anni, nostro socio 
con la moglie fin dal 1949, che 
meritò lo scarponcino d'oro al 
Corno Stella nel 1966. 

Ai familiari le sentite condo
glianze di tutti gli amici della 
SEM. 

Sezione U.L.E. 
di GENOVA 
NOTIZIE UTILI 

La sede del C.A.I. sez. U.LE. 
(Unione Ligure Escursionisti) è 
a Genova in vico dei Parmi
giani al n. 1 Int. 3, tel. (010) 
565.564. 

Essa è aperta tutti i martedì 
e venerd' (non festivi) dalle 
ore 18.30 alle 19.30 con ser
vizio dì segreteria per i 1613 
soci e gii amici, e presenza 
dei rappresentanti delie 5 com
missioni speciali (Comm. Gite, 
Comm. Segnavìe e Sentieri, 
Comm. Tutela dell'Ambiente, 
Comm. Opere Alpine, Comm. 
Pubbliche Relazioni e Manife
stazioni Culturali). 

Ad essa ci si può rivolgere 
per ottenere notizie circa le 
gite in programma. Il venerdì 
precedente ogni gita il diret
tore della comitiva sarà pre
sente in sede per fornire i 
chiarimenti necessari sui per
corsi, orari ed eventuali diffi
coltà ambientali. 

Per un primo orientamento, 
tuttavia, è consigliabile basarsi 
sulle ore (totali) di cammino 
previste sulla denominazione 
della gita. 

T = gita turistica, aperte al
le possibilità di tutti i buoni 
camminatori. 

E = escursionistica. 
A = alpinistica. 
EA = escursionìstica-alplnl-

stica. 

PROGRAMMA GITE 
1 novembre: iVionte Sciguelo 

(m 1103); iVIonte Rama (m 1148,, 
Ore di cammino 7.30. Partenza 
con treno P.B. ore 6.51. P.P. 
ore 7.08 per Cogoleto, indi cor
riera per Sciarborasca. Ritorno 
per Vara Superiore. Colazione 
al sacco. Denominazione , E. 
Punti 2. Direttore Adolfo Maz
zoli. 

1 e 2 novembre: Monte Sca
letta (Val Malra) (m 2840). Ore 
di cammino 6.30. Partenza con 
treno P.B. ore 6.45. P.P. ore 
6.47 per Cuneo indi corriera 
per Acceglio. Denominazione E. 
Punti 3. Direttore Piero Boc
cacci. 

1 e 2 novembre: Polentata al 
Rifugio IMigiiorero in unione 
con la Sez. di Sestri Ponente. 
Per prenotazione telefonare a 
Franco Strumia. Tel. 480.140. 

4 novembre: Punta del Corno 
(m 852). Ore cammino 5.30. Par
tenza con autobus Amt n. 71 
da Pegli ore 7.30 per San Car
lo di Cese. Ritorno per Pegli. 
Colazione al sacco. Denomina
zione T. Punti 1. Direttore'Ma
rino Maretto. 

9 novembre; Autunnale a Be-
soiagno, Ristorante « Chiara » -
Programma dettagliato in Sede. 

Gita: Crocetta dì Orerò - Pian 
delle Barche - Besolagno. Ore 
di cammino 1.45. Partenza ore 
8.53 da Stazione Trenino di Ca
sella (Manin). Denominazione 
T. Punti 1. Direttori; Giuseppe 
Cesio, Luigia Ottonelli e Corin
na Praga. 

16 novembre: iVIonte Caucaso 
(m 1245). Ore cammino 6. Par
tenza ore 6.45 da P.zza Vittoria 
per Costamaglio. Ritorno per 
Montebruno. Colazione al sac
co. Denominazione T. Punti 1. 
Direttore Guido Dondé. 

È i n  vendita a u n  prezzo 
speciale per t u t t i  ! soci del 
C.A.I. i l  volume: 

« C.A.I. LECCO: u n  seco
lo  d i  storia 1874-1974».  

I n  esso sono contenute le 
p io  belle pagine dell 'alpini
smo lecchese ed alcune delle 
p iù  famose e important i  del" 
l 'alpinismo italiano e mon
diale, corredate da un note
vole numero d i  fotografìe d i  
interesse storico e i l lustra
t ivo. 

i l  l ib ro  è i n  vendita al 
prezzo speciale d i  l i re  6.000, 
contro le l i re  9.000 d i  co
pertina, per tu t t i  i soci del 
C.A.I.; ol tre le 10 copie l i re  
5.000  C.U.; o l t re  le 5 0  copie 
l i re 4.000 c.u. 

Chi è interessato all'acqui
sto, scriva al seguente indi
rizzo: Sezione C.A.I. LECCO -
Via Roma, 51 - 22053 LEC
CO ( C O ) .  

16 novembre: IVionte Alpesisa 
(m 980). Ore di cammino 5. Par
tenza con autobus Amt n. 81 
da Molassana ore 8 per Ter
razza. Ritorno per Acquafredda. 
Denominazione T. Punti 1. Di
rettore Leonardo Barbera. 

23 novembre: Brio Camere 
(m 1015). Ore cammino 5,30. 
Partenza con treno P.B. ore 7. 
P.P. ore 7,05 per Isola del Can
tone. Ritorno per Isola del Can
tone. Colazione al sacco. De
nominazione T. Punti 1. Diret
tore Sergio Bruzzone, 

30 novembre: Monte Aiona 
(m 1700. Ore cammino 7,30. 
Partenza con treno PiP. ore 
5,14. P.B. ore 5,24 per Chiavari, 
indi corriera per Granizza. Ri
torno per Magnasco. Colazio
ne al sacco. Denominazione E. 
Punti 2. Dirett. Antonio Grosso, 

7 dicembre: Monte Manico 
del Lume (m 800). Ore cammi
no 7,30. Partenza con treno 
P.P. ore 6,52. P.B. ore 6,58 
per Rapallo. Proseguimento per 
Sant. di Montallegro. Ritorno 
per Recco. Colazione al sacco. 
Denominazione E. Punti 2. Di
rettore Adolfo Mazzoli. 

8 dicembre: Monte Bano 
(m 1035). Ore cammino 5. Par
tenza con corriera da P.za Vit
toria ore 7,30 per Montoggio. 
Ritorno per Prato. Colazione al 
sacco. Denominazione T. Pun
t i  1. Direttore Luigia Ottonelli. 

14 dicembre; Eremo dei De
serto. Ore cammino 4,30. Par
tenza con treno P.B. ore 8,36. 
P.P. ore 8,42 per Varazze. Ri
torno per Sciaborasca. Cola
zione al sacco. Denominazio
ne T. Punti 1, Direttore Co
rinna Praga. 

Sezione di 
BOLOGNA 
CENTENARIO 
Prossime manifestazioni 

La manifestazioni program
mate non subiranno sposta
menti e pertanto nei prossimi 
mesi si svolgeranno diverse 
proiezioni e conferenze alpi
nistiche: continuerà l'operazio
ne « Montagna pulita » in col
laborazione con le scuole, 
verrà creato il « Bosco del 
Centenario » in collaborazione 
con la Regione, e si colloche-
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rà in cima ai Corno alle Scale 
un orizzzonte panoramico in 
acciaio inox, gentilmente offer
to  dalla « Terminoss ». Questo 
orizzonte conterrà, oltre la ro
sa dei venti, un grafico con la 
incosione delle montagne visi
bili. 
Lapide al  Cimone 

Domenica 21 settembre, alla 
presenza delle Autorità e d'una 
moltitudine d i  Soci delle Se
zioni d i  Bologna, Modena, Par
ma e Reggio Emilia, è stata 
scoperta una lapide, apposta 
sulla Cappellina della Madon
na della Neve, sulla sommità 
del Monte Cimone, a ricordo 
del Centenario della fondazio
ne delle quattro Sezioni. 

Al termine della cerimonia il 
Parroco di Sestola ha cele
brato la Santa Messa. 

Sezione di 
LINGUAGLOSSA 

UNA GRANDE 
GIORNATA ALPINISTICA 
ALL'ar CONGRESSO 
NAZIONALE DEL 
CLUB ALPINO ITALIANO 

Martedì 7 ottobre 1975, nel 
quadro deir87° Congresso Na
zionale del Club Alpino Italia
no che si è svolto a Catania 
per i festeggiamenti del Cen
tenario della Sezione dell'Etna 
del CAI, per la gita n. 2 dei 
congressisti al Cratere Centra
le dell'Etna, si è avuta una 
grande giornata alpinistica, 
con l'incontro d i  alpinisti dal
le Alpi alla Sicilia sulla vetta 
dell'Etna. 

Gli alpinisti, raggiunta la cit
tadina di Linguaglossa, dopo 
essere partiti in mattinata da 
Catania in grossi pullman, 
hanno proseguito per la Pine
ta omonima e di là, attraverso 
la carreggiata, che porta al 
Cratere Centrale dell'Etna con 
i mezzi fuori strada della S.T. 
A.R., he hanno raggiunta la 
prossimità della vetta, dopo 
avere preso visione, dall'alto, 
dell'immensità delie Valli del 
Leone e del Bove e l'infinità 
dell'azzurro mare Ionio. 

Sulla vetta, portatosi sulle 
colate laviche in corso e con

statato, a contatto delle boc
che eruttive, come viene fuori 
quel magma bruciante, scon
volgendo la natura e trasfor
mandone il suo aspetto cin-
tinuamente; ammirando, stupe
fatti, la forza irrompente di co
me il Cratere di Nord-Est man
da delle rose potente di mag
ma incandescente e che ne 
raggiunge altezze d i  tre-quat-
trocento metri di altezza, han
no dovuto rendersene esatta
mente conto che, l'Etna, diffe
rentemente a tutte le altre 
montagne è una montagna 
viva. 

Lo spettacolo lassù era tale 
che non si voleva ridiscende
re a valle se non fosse il ri
spetto agli orari e alla gradi
tissima colazione rustica che 
aspettava tutti i partecipanti e 
che la Sezione dell'Etna del 
CAI aveva preparato al piano 
Pernicana, nella Pineta di Lin
guaglossa. 

Consumata la colazione, a 
base di prodotti genuini e 
classici della Sicilia, molto 
graditissimi, gli alpinisti hanno 
raggiunto Linguaglossa. La Se
zione del Club Alpino Italiano 
« Valligiani » accoglie caloro
samente 1 Vice Presidenti e i 
componenti i l  Consiglio Cen
trale del CAI. Il Presidente del
la Sezione, nel dare il ben
venuto ai graditi ospiti, rivol
ge un saluto ed un augurio al 
Presidente Generale On. Se
natore Spagnoli!, il quale, per 
ragioni particolari, non è po
tuto essere presente a questo 
grande Congresso della mas
sima organizzazione alpinisti
ca italiana, pregando il Vice 
Presidente Generale del CAI, 
Avv. Zecchinelli di consegna
re all'Avv. Attilio Castrogiovan-
ni la Medaglia d'Oro che la 
Sezione del Club Alpino Ita
liano e lo Sci CAI Valligiani 
Linguaglossa offrono al loro 
benemerito concittadino e con
socio, per quei meriti acqui
siti nell'avere sollecitato alla 
Regione Siciliana, la costru
zione e il compimento della 
strada turistica Mareneve. 

L'Avv. Castrogiovanni è sta
to deputato regionale nel pe
riodo che va dal 1947 al 1952. 

Il Vice Presidente Generale, 
nel consegnare la Medaglia si 

congratula con l'ex parlamen
tare siciliano e, nel porgere 
il saluto del Presidente Onore
vole Senatore Spagnoli!, c i  rin
grazia di queste calorose ac
coglienze che hanno dimostra
to gli alpinisti della Sicilia e 
dell'Etna in particolare, assi
curando d i  portare al Presi
dente questo grande entusia
smo mentre, assicura la pre
senza del Presidente Onorevo
le Senatore Spagnolli di una 
visita alla Sezioni del CAI e 
alle montagne siciliane, molto 
presto, essendo in vista i cen
to anni della Sezione del CAI 
della Conca d'Oro. 

A consegna della Medaglia 
d'Oro all'avv. Castrogiovanni e 
l'offerta di doni e opuscoli del
l'Etna agli esponenti del Con
siglio Centrale del CAI e a 
rappresentanti d i  tutte le Se
zioni partecipanti, la Sezione 
del CAI di Linguaglossa offre 
una coppa di spumante rivol
gendo un augurio al Presi
dente Generale, al quale, a no
me di tutti viene inviato un te
legramma, l'augurio che questi 
incontri abbiano a verificarsi 
con frequenza per quell'unio
ne che affratella tutti gl i uomi
ni amanti della montagna. 

Il Consìglio Centrale del 
CAI d i  Catania e Linguaglos
sa, portano al monumento dei 
Caduti in Guèrra i fiori che ì 
soci della Sezione valligiana 
avevano offerto al Presidente 
Generale. La cerimonia è stata 
mesta a ricordo del morti. 

Dopodiché 1 congressisti so
no stati ricevuti al Palazzo di 
Città accolti dal Sindaco e da
gli amministratori comunali. Il 
Sindaco, portando il saluto del
la cittadina etnea, ha conse
gnato all'Avv. Zecchinelli, Vi
ce Presidente Generale del 
CAI, una bellissima Targa in 
argento. Targa destinata al 
Presidente Generale del Club 
Alpino Italiano On.le Senatore 
G. Spagnolli. 

Nel ringraziare a nome del 
Presidente, il Vice Presidente 
Zecchinelli ha avuto ammira
zione per questo grande senso 
di ospitalità delle popolazioni 
dell'Etna e dell'amore alla 
montagna alla quale va la mas
sima attenzione della grande 
Associazione alpinistica del 

CAI che, in Sicilia è ben rap
presentata. 

Sottosezione di 
BELLEDO 
NUOVI ORIZZONTI 

11 prossimo 24 novembre al 
Cinema Europa a Lecco, la 
Sottosezione di Belledo orga
nizza una serata con Reinhold 
Messner dal titolo « Nuovi Oriz
zonti ». Saranno proiettate 180 
diapositive di cui 80 della spe
dizione al Lhotse e 100 della 
spedizione all'Hidden Peak. 

Ingresso lire 1.000; biglietti 
da ritirare presso la sede della 
Sottosezione, via Speri alla 
Chiesa 23-int, Germanedo. 

Sottosezione di 
CORSICO 
CONFERENZA 
DI RUSCONI 

Il 26 novembre 1975 presso 
le Scuole Elementari di Cor-
sico, via Buonarroti 10, Gio
vanni Rusconi presenta la 
conferenza con diapositive « 4 
salite invernali sul Monte 
Bianco ». 
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